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L. 25 (bisogna pero prendere l'abbonamentp 
a trimestre). — Mandando alla Direzione del 
Giornale, L. 28, Seta, e Trini. In proporzione. 
Un numero aepaiKttfifiiitìS/àriSyta éclit.lO '"i 

Udim -Anw» XLV - ifp 68-

OIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 
'ti Paese mrà tìet Paesei 

Inserzioni 
Circolari, ringraziamenti, annunzi'mortuari 

necrologie, ItMtlj notizie dì Interesse privato ; 
in cronaca per-ogni linea cent.̂ W, — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent.w. 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda dei diimero delle Inserzioni. 

Uffici di Direzione ed Ammlnlstrp:IOne , 
— Udlde, Vìa Prtfelfufa, N.6 — 

CATTANEO i , , , ' ' 

fii.L-

Jì/fovitjjmh: 
èleiforaìe 

IN GUARplA 
Avvertiamo gli afiiiÌ!4'"'6ÌÀ*i'à Itóé' ' 

jiunisce con la multA Ma Uro 80b «< 
' "M'OO 0, secondo la' gravità dolla oir-

coiitaue, con la datonslona da Ira 
ma»! ad un anno « I mlnlatri di un 
liulla ehasiadoparano avlneala» 
ra ) voti dasll-alatlorl, • lavora od 
la pragludIzIOidi daiarnilnala ean-< 
didature, o ad Indurli all'aatan» 
slonai orni alloeuzlonl o dlasoral 
In luoghi daatlnaU al eulto o In 
riuniuni di earanaro < rallglaaa, o 
eoM promaiae a mlttaoela spiri-
lualUart. 107,iielia.lagga elatt potittca. 
t Pregiiiamo i noBtrl amici di d^roi 
pronta notizia di ogni fatto di trasg^es-
gione al precettg legislativo, poifitié, i| 

- comitato immediatamente provvederà. 
I Sa i,precetti religiosi 0. morali non 
bastano ad in^iirrp ì preti al rispetto 
delle Chiese eha aono di tutti e, de* 
«tinaie solo alla preghiera ed alle fun­
zioni del cullo, ricorraramo allsjegge. 

Collegio 
S. DanielB-Gotiroipo 

Il illiearso doll'on. Luzcatto 
Demmo ieri nei limiti óoilsenÈìlioi 

dallo spazio urj resoconto del discorso 
- tenuto dali'oii.i Luzz»tto ai suoi eiet-

lofi' di Oodroipo, oggi essendoci per 
venuto il discorso qnaai testuale e-
sembrandoci che per \s, sua elevatezaa 
di forma e profonditi, di concatti, me-

, r(ti 4i essere letto da 'tiualuBque elet-
.'••torè'Qi pane democratica, lo pubbli­

chiamo Integralraente. -.^-j , jij, 
L'pordio 

, ', -.lioa^ Luzzatto 'oQ î,esordisce : Citta-
' àfiff'Elbttoril In tre riunioni teputo in 
•M.vMi paesi del Coll«igio, alle (mali par-
. teciparono numerosi elottorì, mi'veiin,B 

di nuovo offerta la ,oaadidatur». ' ' 
IHo' creduto opportuno di vetiir<i a, 

dirvi ohe l'accetto e£g(8«51sei'K6|tto;'ì 
Non ini roeraviglìn phe la mia oan-

'diditura sia oonlraslrita, mi il modo 
cpn'tJui la si contrasta. E éià^tìida 
l'ohhligo di mantenerla.":»' • 
••'flianti ad un«_ certa età, dopoisvert 

dedicalo l'opera propria alla patria, si 
ha il diritto al riposo. Non è lecito 

I , pe?5 ad un cittadino per quanto avan-
* ' zàtb in età di riposare quando la sua 
I azione è necessaria per difendere un 

principio, 
j !., La lotta di due prlnolpli 

' 'Nella lotta vi -sono di fronte due 
prinoipii: li conjepyatpra ' o4 iU demo­
cratico. Tutto il resto è'oiarpame, va-
ntó, superfetazione. ' 

Deve prevalere il' primo ' od il se 
oondo f voi, 0 eletto, risiete chiamati a 
•deciaelre nelle prossime elezioni. Vi fu. 

. un tempo io cui, proviSlse ài, priuoipio-
coniservatore; ma quanto infelici erano 

" ajldw le oondizidhi dai 'popolp i 
",.j ' Tutti llbWaìi ' ' 

Oggi tutti si dicono liberali. — Ma 
< -qufeaii qualifica'-'è p * molti in'stri-

' dente 'contrasto con la prova dei fatti. 
'In fttììpo di elezionii .pare siai lecito 
dira «noho dell? .,l)ugia. Per combat. 
termi, gli avversari mi accusano, di 
«coesso di dem'oijràWa.' Non vi è ec 

• ' cessQ per il popola. Soho gli Hmili'che' 
.Jianno.bisogno di aiuto a per essi noh• 
esiste wcesso di democrazia. ì. -, 

,, ,. Avversari,,Ip roalaifeilai i.' 
• Nessuno pone oggUa questione do' 

la forma di governo., ,„, ,, . , 
• • 01 sono altri problotnl da risplvere, 
priino^fra i quali irproblema' econo­
mico. ' ' . • ; . " ' 
! poMamo condurre la monarchia'a' 
'gradualmente risolvere -i, più.impor-' 
tanti problemi soffiali .vplpti ,dalj»,.d^-, 
moorazia, oppure, ajjbandpp^rla , ^Ua 
reaziono? E' quésto'ohe noi"domap'-' 
diurno.- "." - • ' ' " • 

B dinoterò la malafede di coloro ohe 
• '"mi'attribui8oono,di apparteneread-nn' 

partito contrario aU? istitu î.9nj, .̂ men.-
tre non debbono îgnorafeii cljé mojti 
.anni fa io ebbi a' diBapprova,ré pùl̂ -

, .iblloàia^nte i Repubblicani''d'Ilàlik:' 
• Equivoci non sono •più-possibili'."' •''-
1, yestfoma sinistra parlamentara è 
'composta di tre .fraziopi ! ,lìadio£,le, 
repubblicana e sòoialistit. jMen.t!sc9po,, 

• coloro,;! quali per' arte elettorale vó-' 
gliono tarmi appa'rtahe'ra ad un 'p# ' 

, , ,tito ohe non sia il radicala.- >'i. •' " "< 
popò queste considerazioni a'ordifte 

generale passerò a tP.̂ tt»!;™ qii?ii? «Ij; 
ordine speciale. Tî tfi.i aijjtapiei(ti,j}pn 
possono avvenire in'tln giorno, ' "ne in 
un |mh0. Quando si nomina un depu­
tato si deve aver,di>imli'a'SD!tanto''oiò 
che 'agli pnò fare nel periodo di- -una 

legislazione. E' ozioso chiedergli di 
pronunciarsi su argomenti cbo sono 
di diflioils e lontana solusiono. 

La questiona dalla difesa nazlonalo 
Nop si puè tratlaro della questìoiio 

della difesa nazional», continua l'aw., 
Lu'jsatto, satìza prima accennare.alla 
politica estera'. Olia "polìtica fln'ora 

5ma)\ Sfatta sotto tiìtti i governi, fatta 
di nascosto é (juìndi senza' U'dontrollo 
della'piAbliiia opinione. ' " , 
,'li«-.nteion9 H difende in due nitìdi '. 

Con i trattati o" con la arai. Nessuno 
ptiò, desiderare la guefi'ft'allft quale 
non si deve .ridòrfara 'che in' oasi â  
tremi. ' ' • , . " ' " 

•lo pVovo |in'sói)tó'dl'̂ iiOffl|iaSsif)ne 
di fronte-alla densUfa titià si ìnuovonb 
da tutu all'attuale {dinlétro degli este­
ri i perchè la veriti ohe asso è l'espo-
nonta di lina situazione dovuta ad, nna 
politida 'èstera inabile «"eata' da tutti 
1 ministri cb'e lo' procedettero. ' ' 

Parlerò chiaro. , 
5- L'Italia è risorta' brandendo la 'ban­
diera dalla t nazionalità, il 6*110 t^rìo 
risorgimento nòti è' Unito Anche ci lsofl'9' 
proviiioia italiane soggette a slràiiierO 
éarvag^io,'' , ' • ,.,' ' ' • ' 

I Otìverni ctìd' M'ttlfeediittotei'ri (• 
talia non osarono mettersi ih contrasto, 
cop l'opluione pubblica dhSSftioW'Ui'-
ìillerazione ntalla Prov.iDciojsancora sog­
gette al domìnio straniero,'0 non. seppe 
indirizzare la spa .polìtica 'il«|la,via<.di< 
temperamento par ì quali si «arabba 
potuto ottenére non..certo la annes; 
sipna, di quelle Provincie.al Regno d'J-
talia, _m'a la loro costituzione in stalo 
autonomo, neutro, la costituzione aioè. 
di- uno stato di cosa ohe avrebbero 
potuto almeno In parla appagare, il 
spntìmontn nazionale ed allontanaroi il,-, 
pericolo di guerra 1 • 

II governo non ha papato né sestiiiro 
riè conimslara la bandiei;a i^ell'irro-, 
dentiamo ottenendo questo, curioso 04 
odiflcanto risultato: Di te'mere,la guerra 
soltanto dalla nostra alleata! . .. , 

La questione miniare .. 
Doveva essere armato il governo. Lo 

è? NO. Si acdusa l'estrema sinistra di 
avere ostacolilo gli armamenti. E' una 

1 accusa fatta in mala fede e contro 'la 
quale prcftCSlo. 

E' verù,o'è un manipolo di deputati,, 
quello socialisl.1 ,̂ il _quaj8 ore^a'-gùo' 
dovere dì impeflir'e'àd d|pi'Btìsto' lin.-i'" 
guerra e per questo hi5 ostacolato le 

^spes ,̂ militari. . • ,- • 
'•" t̂ànat' manipolo'fa una questione che 
io ,pon sq farle e cioè * ohe ' le speso 
militari davano, essere adeguala alla 
•potenzialità del paese.-
'• Non arado. Se noi abbiamo un am-
làialato in-òasa che abbisogni dj una 
operazionb,'(Shirurgica,-noi ci-affrettia­
mo a chiamare l'op<)ratoro''senza pen­
sare se la spSaa oha incontreremo.alai 
adeguata alla! nostra potenzialità eco-

'nomioa. (Quiiscoppia un' primo ap­
plauso). • T" ; ' . 

Perché attribuirò questa idaa-a tutta 
l'ostrema sinifitra? Perchè - combatterà • 
me metiendpni nella condizione di-un 
traditore, dòpp ohe prestHiil'raiO'bI;ac.,' 
cio in dilasa Bolla patria ?'(applau8ij. 
, 11 partito ' radicale è sorto in' parla­
mento sotto gli auspici di Garibaldi e 
(li, ,13ertapi che volevano la nazione 
'armata. , . , . ' -

'Là verità vera è questa: Ohe i no­
stri' govèrni non [hanno avuto flduoia 
nel popolo.' - I 

Per, una guerra, non bastano i vecchi 
jPj-qvv,fdiraentij Non é possibile essere 
difeài.'cop un qrdinpm.epto come il 
cpàfro. -' ' I . 
' Per "una' buona difesa ci vogliono 
meno iCasermp .empiii 1 Scuole, ,meno 
Caserme opiùiTiri'a,S^gno. Par vanirò 
a ciò bisogna :ohe cê si la diffidenza e 
.che si oonsegninollijarijiì, al popolo, itìa 
se prevarrà il ijritic.ipiq'conservatore, la 
Nazione'armata re8,l|e.rà'un pio dosiderio 

Il problema della Souqla 
'.La Scuole elemetifàri'sonò siala'alH-

date'ai Comuni 9 nulla si è fatto per 
•'popolarizzara' le Scuola pròfessionalil ' 
I Comuni aonoineir impossibilità di.far-' 
impartire una tbuona istruzione wan-
cap̂ lo loro, i n̂ ezzi sufficienti, 

Io' ed altri, (Reputati istammo perchè 
' la scuoia fosŝ  avocata allo Stato. Pur 
troppo la nostra "Voce non fu ascollata 

i>»-i Siamo m minótanza. — 'p^l paese 
dipenderà se .diverremo, maggioranza. 

Iqri.nroyai un nj'omanlo'di com'mp'-
, alone.'Passanfió por un piccolo, paese, 
trovai un gi'ov^ao„il quale protestava 
'contro la'man<|ahza dèli», ^cuolà prò-

Chiosa; altri ancora in Scuoia, ma 
impartita da ' un sttoerdoto, InBnè ci 
orano coloro oha nori volevano saporiio 
di nulla, — ,Io non presi parto dirotta 
a quella disouSsiona,-(na'6èpul Cfio un 
deputalo, l'on, l?radatótto, voleva' trat­
tare la-quastioné, t* con lui mi accor­
dai, soitosorivantìo' al't<uo ordi'no'dsl 
giorno, ohe egli Sviluppò il? un m.afei-
strale dlstforso tult'altro che èontr'à'rid' 
«I oantiasDto ràligiosùJ ' '' 

iL'oh. "Luzìaatto -lègga' alchni brani 
del discorso Pfiadètetto,' poi l'Ip'rSn-
dando -il - flioj del -' ri)R;br«(i,'̂ sbgBIUn je : 
• Ed ora' damando a voi sa ohna'Suo 
queste pafole-putt'dirsi'Mom'icò dèlia' 
religione, 1'' • • •' " ' ' ' 
I Quelli • olie| mi aooU8,ino di ciò sono 
•tlunq-ue in'iijala tefc , , , m 

•Noa;è' qu^atiQiirdfT%ÌI|Bn 

Ed ora,' continua l'on. Lu'zzatto, ho 
, un terzo lattp \ personale da ebrigafe 
con i miei'.avv^rs{(ri,'' ' ' ! -, 

La\quaslla.nf religiosa 
Si va dipènda che, non bisogna vo-

• tare per 'Luzza|to perchè egli è contro 
'la religione."In, un paese si è perfino 
I-detto che .io--Vorrei .chiuderò tuttala 
CMa?el ,1., , \ ,- ., 1 , 
, Un, g,iorn,9 alla Camera dal Deputati 
si discussa'̂ se ^ bene che l'istruzione 
religiosa vanga'lipopartita'dal maestro 
nellè'Souolè. ,. .-i . 1 , . .--
', Ohi diceva si; altri ohe è meglio in 

dominio tel-reno." ' ' • ' "'.••••' " 
Il Si mii'a a rltornàrij'all'tlntico' ' ; 

Sono 43 aiini- ohe -gli AUBtI'iaoi la-
solarono il Aostro paèflo. - ' • " -' -
ì Chi ha-'dijturbalo'l-'saoérdoti? 
•i Oha cosa li-è làtto'oontl'o'dl essi? 
• Si vuo'la ejjoìlare gif auimi buoni dèi 
popolo par- oondurlo'àd 'un paMStò òhe 

>'sapà fatale, 1 .' • -, . • - ' 
Non 'notando ripristinare il potare-

l«m'{Soi'«lét'oon la- aribl • gli-aniere ' si 
conta sulla guerra oiVilè, ' •' •' ' 

Quando il ;buon,prète dal villàggio 
• vi 'còhtq'l'ta liollB- ore' tristi, io- lo am-
mirp, ma 'm invaia -di pensare ài pro­
prio' winialailo, "si- appiglia alle cose' 
terréno' é 'vu!olé invàdere 'la -vostra co-
scieiizaj'.alloi'a egli siinckmhilns'sopi'a 
un Jéricqlps4 terreno, 

.Costoro 'soèo dissennati dicendo-oha 
noi,'siamo, ij nomici,della 1 rèiifeione, 
mentr.e soa rdessi.,) vari nemici che 

;.dejla.,MlJÌloneiSÌ valgono-per -ripran-
.'.derèj 11 perduto dominiOi il 

Fin qui, continua l'oitatore, ho per-
.coi-spuo'caràpoessèiizialmente politico, 
Ora passerò a quello economico 

La quesllolte eèonomloa 
Il risveglio'economico è_ìn«iliató "da 

due tatti : dalla politica pàtera 0 dalla 
discordia-fra ile'classi sociali. E' un 
tasto questo gassai.difUciia a toccare. 
e ohe- mi .condùrabbe & discusiioni 
toorioha con le .mialLim|,j^voglio. tijj; 
diarvi, • ' j '• 

L | ^pestioijoi .sociale gli unl'la ve­
dono risollà |dall!urto fra due olasii, 
altri dall'armonia delle-olaisi. .- - ' 
- Iiconeèrvàlbri- invcoela's'vorrebbèro 
risolvere- cdl conculcare'lo -classi po­
polari, • , ' ; ' . ' ' ' • ' 

La 'rivoluzione francese-ci diede il-
-lerzo Btatìi; .bisogna riconoscere che 
in questa epoca batte alle porto 'Il 
quarto stato ohei è costituito dai dise­
redati che vogliono avare il loro posto' 
al sole. 

Sentii elogiare la politica ' dal Mihi-
atéro Giolitti jpoichè lasciò ampia li­
bertà agli sciópari ed alla serrato.' Ma 
bisogna considerare che lo -sciopero 
porta . la miseria ai lavoratori ; la 
serrata li affa'ma. ' ' ' 

E' una libertà dia non mi- -va al 
cuore.. 

• -Ci Vogliono altri provvodìtt'tóti^;''oi 
vuole II tribunale arbitrale che in* Ita­
lia non esiste ancora, 
• Ci vuole una speciale magistratura 
che esamini e, decida sulle questioni 
fra capitale a lavoro. Divetsainente 
ì'opei;aio,'-.oont!niiprà a ricorcera allo-
sciopero. 1 ' 

. La questiona finanziarla 
Le, finanza dai Comuni ,spno ..p.asjî -

me. Occorre r̂iformare *i''tribìi.ti"'in 
•modo da méltaraUìOómUni pella'cptì'f-' 
di'zlone di' so4di8farq,,a tutti gl'.im-, 
pellenti bisogni, dai propri àmmini-
nistrati, \ ' ' ' , ,. „, 

Mi auguro che • voi sappiate . apprd-. 
fttlare di due budne'leggii'lL'li' sfste-' 
mazione dei (lumi 0 dei bosióhl."'. ' ,', 

1 fiumi' oi-eano le' forze'Tdfau'iicbp 
ed affrancano l'llaUa'dar c'anoil'ij aèi 
carbone, - ' ' ' '". , '.' 

Essi'facilitano il commerfcitf,poiché. 
la spasa del trasporlo' fluyiale';,è'.mi; 
nora di quella del trasporto'fer'fdviario. 

Allacciate il, flume Stella ooji .u,iia' 
tranivià'che vada fino al Monte'̂ 'uni­
tevi per spliigare i Comahiintèi'essali 
a- costituirsi in consorzio onde _ realiz­
zare la proposta tram-via, certi' chèla 
stato dovrà pecijiniariamente concdr-., 
rare per la creazione è reserclzio'.di'' 
questa tèrr'oVia, ' ,, " 

La perorazione ' .̂ • ^ 
• Non mi dilungherò di più,' , ' i . 

'Voi oonoscote' le condizioni '.,de!là 
lotta elettorale," '\', . 

Un conservatore da una parte;'mi 
dnmocratico dall'altra. ' "<., 

Dovete pensare al paŝ sato 'ed.'al-' 
l'avvenire. - ' ' i' ' 
, Non avrei-'mai creduto che la- lotta 

si svolgesse in questi 'termini. Credevo 
che ' certe idea fossero rihiàets', 'par 
sempre sepolte. Ma venendo q'ui odi 
sono accorto che la lotta iniziata' non' 
è una lotta'politica, ma"è 'una' iriaUiT-
TOziona della nobiltà a del otórò!'contrp 
il popolo; . . . . , . < » , - • 

iDopo cento anni, dopoché la rivo­
luzione ' francese loro aveva ' tolto il 
dominio, ora nobiltà 0 'cloro, ; tentano 
di rialzare'la testa, , ' ' ' ' • " 

A voi elettori il compito di rondare 
vana la loro audace impresa. 

Fragorosi applausi . coronarono' la' 
chibsa del discorso dall'onor. Luzzatlo. 

AObaiidaiiata (a sala, l'on. Luitzfttfo 
fu fatto eèfeno ad unasimnatioaidirao* 
straiilouè da parta di uaa'foliadi par-
sorte ohe .lo segui, con avviva,'lino • 

"all' iii^résso'dell'Alborgo, 
Pti' uh'ottimai giornata di propa- • 

gaiida a favore del candidato-dalla.' 
demooriiZ|la., .i- - . . • ' • '• -

•' 01 léktaiàM dai.VAmOi ••- •. . . . 
ìik fitto' la sua • comparsa stamane 

in q'deElt'o .Comune l'aw. Giov. Andrea 
'Kóhclil. La sua.venuta era preanntin. 
ciàta," 8 dòvava'-jiitaressaro -gli elettori 
ij|oiclià*,»l sapeva ohe agli doveva lare 
un rtlsMM-so.. i.i -. -
' bifattf ,laf riunione ebbe . iuogO'. nei 
locali de! ' Municipio. PresantatOi'dal 
8Ìg:.'-Péfi'ànle, l'ajiv. ftonchi-.100(18' il 
silo' dls'cbl'iio' ai 1 convenuti c'haragglun-; 
gflvadd "il hu'raero.di trenta all'-inciroa,, 

'SoStèiiiìé la-Bua canditura'.Benza.-àc 
dè'liriàì'é^a nulla di faramonle ooncl'ato-. 
e positivo, lasciando riell'uditorio quella 
'«tessa (Vèddèziia. con la quale era stato 
accòlto.* Nessun,applauso, nessuno ohe 
'gli abbiS'atretto-la mano-aiia Arte del 
stìd dira.'" " . - . . . . '1 ' 

''Con iJiSèsti auspici l'aw. Ronchi ha 
intraprèso' il giro.dal suo collegio, a' 
sé anobe, 'altrove .gli sarà rigarbata la 
medésima''aqooghaflza. fredda, apatica, 
che 'gli ll'à .fatto, Varmo, inooi potrà 
certo sènfirsj luaingatojdi riuscire vin-. 
eitoro. i • ' ' } ' . I ,. , 

l'-X .' •' • ' , 
All'ultimo • momento ci si avvarta 

cho'ravi ttonchi si pt-esemò'anche-a' 
Rivolto, dove trovò- accorsi ad acce-
coglierlo 55 'Preti. ' • ' ' 1' " 

Non è a- dubilarsi ohe 'il Konohi a-
vova profittato''dell'occasione par in­
segnare i riti dalla Massoneria. " " 

',.,. . X., ; 
'A KivòHÓ stettero in'Htlosa.del Co. 

li'ouchi un iiumoro di pérsppb ma'ggiorè 
òhe a Varp'io -^ para ,oe'i(to — fra, 
quali i sacerdòti, ' , ," '1 ''.",, 

Il Co. Ronchi parlò por dièci miiiuli, 
e ,p)5it ptijtire fu salutato còl grido,.,. 
VivaXuzzatto. , 
''•'": '!., Collegio e 

,. Ralrnajiova - Latisana 
Il non - programma ;i|el Si)limbergo>| 

• ^bbiacio letta là!,létfb|a ||ìdititóajàH 
dall'oil. Solimbet-gd-'"ai sii(li"am!one,-I 
dlciawólo'francamente, noi non avei(a- ; F.AHNA, 3 -
mo itìai credulo che UirtijTliO.Wiiiwise. l'tiSQnauètudlni, jil 

.'- ' it i 

•parlamentare del 'nostro Collègio ,sa-
-rebbe stato contèso da inoltì candl-̂  
dati.- Tuft'altro invece: Ma qrtei cóh-' 

• coricanti, di cui più non sii' pjatla, 
gijdotìo-'un vantaggio invidiitbitó -ri-
'spetto al'Soiimbar^ò; ed'è'di attere 
mostralo' quel tantih di l)Uoìl"̂ eiiBo; 
che noìJ dovrebbe'mancare ad 'ntt UODSOI 
dopo vent'anni di eset^izlo ' paVlacOeti-
taVe e trénta di vita pubblica'. ,' " 

(Vedi in secatida pa^ipà).^ '' '^'' J^ 

Collegio di foimezÉo 
'. ' ,ìlnigranti!\ ,-,,,, "" .,,.1 .,-, .... .i ,1 i.,;i 
I Voi, che .più di, tutti conoscete >te "•>••• ''<•' >'' 
tlurazze dolla fatìoho, i disagi'dell'èmt-- " '• •'-• '•" -' 
grazioue, il -peso della tasse, e.l'umt-' ' '''• ""•••' 
l|azione di lasserà trattati- all'aatehs'-' ' n"̂ '-"! - i 
'coma una genia di delinguanlii'sèp^a' ' i'.'< ' ""•"'-

iche ,lè. poco'patarne autorità dal vostro •' ''^ 
paese sì facciano vive in tlilèsa" de! •" •' "''-:•' 
vostri .bisogni,.dei diritti «aoroéatìif. -'/'"'•;'i'--*i 
.del 'vostro lavoro, della vostra pàtria'! • -"'' '"' " ' 
vilipesa-in ài^ni occasione-sulle.'voetfè "" •'*' -"•"'•' 

.-parsone; etnigranti," voi 'chè 'ra'ppra-"- •" -'• .'•" ''• 
senlate.la'pàrtepiù evoluta-delia classe'', '"j .'"'it'» 

. proletaria • (̂  plCt cosciente del'corpo 
elettorale,. . . . . . . ,1 •n.iSi.. - J--: 

.voi-.non potrete votare pèr^uel.can' 
•didati. ellBiift Parlamento:andranno*a '• 
tassare- l'apologia da/i'àntitalìatitaO' 
dìi.Tittoni aiistriaco ohiercutij, volinoti • 
potrete affldars il vostro mandafojflella' " 
deputazione iiarlamantaTa'a uothini ohe " 

-vadano a scaldai- leipanoha- di 'MoB'- *-
tecitorìo, a servir di flgaballoalla 'pò- -
litica acrobatica di un ininiataro Oio-d 

- Ulti, .voi voterete, e persuadereteli 'vo->! 
istri compagni ia; votare il'nome di • 
Riccardo iSpInofU i' 
, » , * * . ' , * * , * l * , . * , « * ^ * * * * * f c»« i *» * i f « . ' i ' ' 

Avvisi) agli ElWtòVì, ' V 
residenti ! fuori del Centone. 

Pe/-.«ort>ja degli elekoiHi che'ri-' 
siedono-^-fuop''del'' Canùfnè, e che 
inte»di}>iò recarsi'nel '^ro^>io' .Cd- . 

1 Illune fid ,epiìrci'(afe ÙdMtk di votf),. 
• ai>Vfinliamo che pen oileneré la.ridU' 
itsiomt'del TÀ per c'ento '*«< bigliétti" 
ferroviari, ketiUho- fMii'Si, ' i/aitiU'li^, 
dei, oartifloàto' eielibtalé]" 'dài'''sin-
'daiQ'dei'Comune ove risiedono, per 
_mir'areJ^,iiicliièHó>'m.'iaÌtìié.^**'-'^'"'> 

: ,1 vti'i. 1 
• 1. . '«i 1,..., 

. . . ' j ' : . l , l , , -
. r'Ji ' 
• I 1 

Wi 
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, 'Cpllegip ' 
S|)ìlimbBrgo - Màniago 

a deiPolirsi da sé stesso io quel modo, 
La lettera altcp non aiiipuó' daflnire 

oha un non • programma politico. In­
fatti, (<;0?ì sertva 'l'illustra uòmo) "li'do­
po, •veiii'anhi di- vita- parlamanlaré a 
piti di' trenta d,»- vita.,pttbblipa,.iio.inQn.' 
ho bisogno uè voi avate bisogpO;,-̂  e 
lo dit'è '—'d'un mio programma »• 

' Orbano,' che i sostenitori 'della can­
didatura Solimbergo non abbiamo'fire-
lesa l'esposizione'di un-'indirizzo-poli-' 
iioo da un impiagato elettorale dell'at-i 
tualeSMiuistero,, questo, sarà ammig-
sibilo; ina'elle un uomo, ,cbe vanta 
un vèuteimio di" vita " parlamentare'e 
tran l'anni; di vita pubblica, lion sia Cà-' 
pace'presentare.uu' programmai agli-
elettori dì ÙB, collegio,, ,èi colpa non 
tanto ridicola quanto j[)ieUisa,'8e pure 
non la si intènda comB,pua |ft^a..aperta. 

.̂ all4.()U|0na ledo di 'èh'i''è' òliiàtoàfo a 
"'vòtài'o; ' " ' ! , - ' , . , 1 , , i 
-" Pél'Solimbergo, gli elettori dal col-
legi»̂  ,Palmanova-La|isaua .sarebbero 
adunque di oosj. .scarsa, .capacità-,da, 
pon essere ineritev'oli di uà program-
jna politico. iLp dicono del resto i 'flr-* 
"m'atari della', lettera (IJiny-iipj ,p.̂ , tgnto, 
jjas'ta E noi'ringraziamo q'Uèsli'a quello 

,par''là'oon'aidoraziono in 8PÌi.t.eag;qap 
, q'uestà régiope', per la .luminosissima 
idgft '41 propórre un uomo tanto indi-, 

. spepsabije, in. Un'''mò|he'plo, 'coiOc'il Só-
litpljorgb stesso 'assicura," «assai jdif-

.floiilo e pericoloso, »,per quanto ià lolla 
si randa' « sempre p ù aspra òa in­
grata'» 

Ed intanto, co'n" questa prosopopea 
egli sé ,la cava, passando ' b^ó' volen-, 
't|ofi per,' un, 'gonzo', m un", collègio 
ch'églf. vpriieblia' fossero tanti gonzi. 
Tante grazif ! , 
.'.Dal resto,>0leta conoscere il apo 
programma? «.Quello che portai da­
vanti agli Elatio'ri fin dall'origine,,è 
lo steso.^i (Oggi, e,sfido jòhiunque (i. 
dar,la pfpya che io vi abuia fatto 
'deviazione alcuna ì»l Sóho, parola ,dol 
Solimbergo. Le.quali.'dièo'no phe.il suo 
progràmnj'a, politico 'di oggi;'è'' ' quello, 
di unaiVol,ta, è-4oellò di'una volta 6 
quello'di òggi,,senza"camjb.iàmeiilo di 
sorta ' ' ' ' ' '' ' \ i. , 
' Benìssimo,! H che sigiiiflca ohi? nella 
vita' Parlamentare si può paésaj'p,dà|la 
sinistra' 'progressista e zanî rdelllana 
ip' tìrabcio ,agli inviai clarióo-'modcrati,' 
e, quàddo questi hanno fa(t'o il'oompd,o 
loi-o, riceverà, il calcio dell'asino, p̂ v 

'córrerò'a"sos<«Mir« il r'espinto,, De 
'Marta' in uu collegio, par 'desiderio.... 
imposto dai Sindaci dei 'villani: 
' Si diceva questa volta ohe il seggio 

• Non ébnloripl .alle 
.20 dello.scorso mese 

con tempo pessimo e circa li2 .metro' 
'di--ineve, ' sii vide, trausifara per, oert^, 
vie di Fanna un'automobile.,iVoi.oa.,, 
riosi' di saperne qualcosa, seguipira'o ' 

'la orma che la macchina lasciava suUai. 
nsVf,-ie-fummo,,cosi condotti'su| pbri-'. 
.tpp îdal sindaco, di ,qui.,Iptprno àl.cà-1, 
j:ozzoiip,orano molli ourio3i"c)je ci'di^-,,, 
'i&xo essere rau'tompb|ljsta.';,4.,sÌgaopi, 
Odorioo O.'iiiquàla annusaójjo immi-,,-
nenia Ut-7 marzo trovava motivo, 41,', 
fermarsi a far ' visita " al /9|ndapo, di . 
Fauna,, cosa imai'accaduta,,in oiriqije , 

.aiVpi...E'.,'iùnqua faqi(p, immagipa™ il • 
perdile'dèlia yisil,a. ., . ̂ ,, -, •, -

Intanlb'oho'ronorevoie è il sindaco 
'consultavano -il tracciato .del laoioso. 
tram, duei satèUitì dai signor Odórioo,., 
0. Andarono a prende.re,',oioé .ad.ip-,,. 
yitaro, parti parsppaggi ohe cre,dcvapo 1. 
ìiiflusnti e pieghpvoli e, ohe ipijpoa ppn; 
accettaiono'il, l,orO invilo,'Altri, pé?̂ . 
andarono-superbi e gongolanti di'^trin/,', 
•gare' la mano aironoravpl.a, e 4Ì, so"-
sqrivara alla sua candidatura.'. , .1'. ,. 

.Notate ,o,hf) in questa ripnippe vi q-
'rano dei'talli òhe fino.,11 gjqrno i.n-., 
,na9%i,,più volte ' avevano affermato (|i 
'non'd'are il loro volo all'04orioo. Che . 
.jpgss poi abbianp 'ppnsà̂ ip,, ia quella . 
riunione non sì sa'. Slareipo. ,à vedere; , 
se oltfe ,a dare il lóro ' voto non fa- ' 
'i-anìio. da .galoppini onda guadagnar? 
qualche cosa 0 almeno qualche orofie. n 

La candlilatura Odoricb vacillante, 
CliVASSp' NUOVO 3, — f/0. Il, terreno 

per quésto candidato è cosi poco fpyp-,, 
révple 0 la grande massa qlattorale è, 
così poco persuasa delle sue attitudini 
politiche, olia, visto il ritiro ingiustifl-
cato della candidatura Pecile, npn sa­
pendo ' a 'qualp ' altro' ' sanip votarsi, 
data la ristrettezza (̂ el t̂empo, prefê  
risca' 'appoggiare il '.'candidato ' sociali­
sta, per èP' ,(iqore.di4ibilq didu,!) ap, , 
che un 'ppcialista ,4afà de.l, fl|o dàj tpr-
cera ^U'Onoi-evolè di Oampodar̂ ego | !l , 

Cosi l'òp.'di Campodarségó, chiamato 
per antopptnasia On. Bis, mt^hfAW-.' 
-antico opiita" oha, battutq.da .tutte.le 
parti,'fluisce Beropre'col-o'éréàr ricotóo- " 
neli's'àcropòlì»! eonvejrtita ,per Tocca-
siofié )h'Tisibunale-d'appèllo.',,! ,-| li' 

•rale, è l'impressione ricevuta nelle , 
repènti àdunàniie di Fauna,- OavaSsoie-''' 
Maduno, dóvp, l'avv., (Jioyanni Cosat-
tini fcppe racoogliare larga messa di, 
applausi in parta condivisi anche da 
due'molto reverendi del luogo, 

Quivi viene impartita .quella asso- ' 
Ipziope ohe i giudici di primo giudizio . 
crudalmente gli riflutanol Ma noi ore-

.!ì 1-. 

.•i:..i 
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IL PAESE 

diamo che anche; a Maniago non tutti 
9i sentano vincolati dal debita della 
riconoscenza [i debiti non giusUficano 
un volo politico)'ed è certo che l'ele­
mento opesaio tanto bisognoso di ^evol-
versi e migliorare le sue condiéiòni 
morali, predominàtite in paese, saprà 
Bire al neo candidato qÌJsiraccoglìenza 
rispettosa oh'egU ha diritti) d'aspet­
tarsi 9peoialmtì«tB'n8t«tajlilloitìl«aél-
Collegio. Ohe «e ^uè^i'Ultimo: non riu-, 
scir& a persuadere, ; dalla - lòtta dello 
idee ne scaturyiÓo^seinpfe un t'àìitàg' 
per la verità é.la.ràgloijè. r, : V : -, 

Intanto il ; prèlMàtó. iftjiorévolé.) re-
duce da pocOiteiipó/dàlifegita'slétio-
rale della Val_r&llinkr(BciHppa grossa, 
cervello flno);jSr,r.atf4nfias.b cerca di 
accalappiare,'.lntro(l'u(jendòll nella isual 
automobile, gli'•elettori .blié, a, ;parer; 
suo, sono più Ihfliiéiin nei; àivérsi: 
paesi, ed alcuni si sòaBaUclié liisóiatl 
accalappiare aVenjdpliito^fpnMis dis 
mentioate, in omalgid'llla feraejìk 
del loro carattere, lo molto irriverenti' 
dicbiaraiioni di dMsiimapéi^ Iti! fatte 
in antecedonìia,iifaoando iMl ilùfotòl 
taiaoóia pietosa;'itnpressioiie «iigli;aoi> 
mi onesti e sul pochi ohe; conservano 
ancora l'iilusione della ooereiiìsa- poli-: 
t i oa . '• , v , ; - j , - Ì; . '! '!- '»».- .;;- ,- , : '•;;;;••:;! '• 

Egli (ronorevole):;qob(j ;sffl8S0;.un. 
programma aeiallk); ed incoiare, dovè 
ce ne SOrio peristùttl ;:i« guati, aooer-' 
chiato da un itnprovyhàw, stato, mag-; 
giors, corre di,,f}u&,;e di lii;,eo!l'autO'. 
mobile, pioohià..aijportoni;! delle case 
sindacali ove bodariamente'/é» pietosa­
mente vien data ospitalità,; si ferma 
persino nelle 08terie;;delle; piccole fra-
aloni per dar ,:il*ìi>èren;àgll;;àssetati S 
promette di tornare ii) omaggio al co­
mandamento di ; Dloi (Povero! decòro 
parlamentare!)!. All' ultima , ora plc-
chlerà i battenti delle canoniche già 
predisposte a favorire il (pSrtitòi del­
l'ordine, come si capisce dalla corri­
spondenza di certa "Stampa velenosa 
la quale, certo dimentica ohe la carne 
di certi messeri sarebbe troppo indi­
gesta anche per lo stomaco d'Un' nO; 
«tro amico insetisfttameote. offeso; da 
gente, alla quale nuil^-'eglr hajda.in-, 
vidiare e colla quate'noh'carhbimebbe* 
uua sillaba del. .pr,eprio;Vnome onesto 
ed IntemeralolS!'-'''''''''-» •.'-'':•• •> "•'•'••' 

Al comando duaqu» ; del; predetto 
stato maggiore,sta sempre pronta>in 
asaetto di guerra :unii turba di gàlqp' 
pini. In parte prèzistilàti,; ih parta in­
coscienti, fra i quali sé lie vedono 
certuni che, at guardarU iii faccia, 
promettono un tjiioti successo d'ilarità! 

Vigileremo sull'operaloro e terremo, 
informati colorò; ohe hanHò gli occhi 
• v e l a t i . ••' ' \ . ' • " ' . '•;"••,"• 

Spauraaehib insQnipraaa 
Le corrispondenze della « Patria del 

Friuli » provenienti da Maniago.,è ..da 
Bueris, facevano 8icura.lar|ùs6ità del­
l'onorevole OdorìcOft;àes|biìlàndoCqU«; 
sti Otterrà il suffragio di quasi tutti 
gli elettori dei due ,Distrettli'. ; ; 

Certamente là ripetuta dèsiinaaione 
del Comm. Pecile gioverà '/'ot'se'per la 
vittoria dell'Odorico :; ìàa éa il Còtam. 
Pecile accettava il mandato éTéi sicuro 
della vittoria, è-jiòù ;òcéorréva' si pre. 
sentaase né di ^persóna, né con, pro­
gramma, perchè conosciuto',dà tutti il 
suo valore politico, la siia ispirata in­
telligenza, onestà é ; Carattere,! sioUri 
ohe alla Camera avrebbe Ifit'élàlò il 
benessere moraleie'materiale di, que­
sta regione,, coihe fece,',;8Ìnò'Ògèi, noii 
per procurarsi 'terréri'ò'eleftOraTé, per­
chè la prova sta'nella sua irinuncia. 

E allora, cosà teme " l'o'n; Odorico ? 
La rieso'ta forse del candidato socia-
lista? • '^'^v. 

Potrebbe darsi. Ma, i sostenitori di 
quest'ultimo non Si Uiudono.nOD fanno 
previsioni otti mister perchè l'avv. &) 
Saltini va divulgàiidò il suo programma 
solo, con la scorta, dèi ptóprii priri-
oipU e della propria', coscienza; non 
fornito di capitali per corrómpere e-̂  
lettori, non aiutato da galoppini di va­
lore, avvocati ed altri, in guantlepel-
lloie, che con arto'vantip di paese.in 
paese comperando'-vòti.i Per il vero 
però non sono indigeni,'iiiàdallàisrra 
di Nasi, non anoor'diméiìtìèhi'dei'loro 
ambienti, dove la cori-uziorie è ! abi­
tuale, dove imperano'l'iattìfondisti ed 
i feudatari!. • ' i"' '•' 

Con quale rigore vengono;osservati 
gli articoli delia legge élettoràiéise la 
corruzione è cósl,.palesé,? :Si capisoe 
però che per il can'didàtÒ del'governo 
l'articolo 90 della:lègge suddetta' noii 
esiste, per un Deputato; radicale :ò 
socialista si póne; èyèritualmehté in' 
pratica. '• •'• 

L'onorevole Odorico rieletto, noi 
potremo solo chiàtiìarlOi Deputato di 
Maniago, perchè'vincolato di parislàle 
interessamento sóiÒ per ,qiiel; Capoluogo, 
e di onorificenze'per li s'iioi'ricchi, e 
potenti soatenitori;; ma'non' liiài'Depù-
tato di Spilimbergò peróhè' per questi, 
nulla ha l'atto e pòco starà: per fare. 

Collègio 
di Palmanova-Latisanà 

Lo spleDilido (iiswjell'avv; leder 
a PaEnianàva,' ' . 

L'avv. Antonio Feder svolse ieri sera 
alle 20 a! Politeama li programma de­
mocratico dinanzi a nuiherosiBsimi 
elettori convenuti anche dà\ altri co­
muni del Collegio. L'attenzióne fu vi; 
vissima dal prinfcipio alla fine e ail 

ogni tratto lo ovazioni salutarono le sue 
parole, mutandosi in Une la un lungo 
scrosciante applauso. 

Presentato con acconcie parole dal 
Big. Paolo Cirio l'oratore esordi ricor­
dando che quattordici' anni thdàbzi gli 
ora stata olferta la caiididàtura allo 
scopo di rigenerare moralaieuta 11 Col-

ilégio. Ora si combàtte; nel: suo,nome 
'là iàede8iffla''fcàftagtià,'Òh'eglì'accetta 
a viso aperto, nella convinzione di es­
sere sostenuto, per principiò; pplilioo, 

,dài correligionari, :.6: nell'i intentò mo­
rale, ; dà'lutti ;gU,oiiestU, ' ;; '<:,j';,; 
,. Egli quindi .Insorge contro la riten-; 
tata dèmoralìzzàÈlóne da parte di; un 
altro;«oneorrentè, gli; àbiioi del quale 
volevànOjCònservàre al Collegio la l'ama 
prooiìi^àtala (dal deputato uscéntef;a|-
,glungeodo ; all'opera ; niatériàle t la, più 
raffloàtà oaìuhnla, secondoilà fluàle il 
Feder 'non éàrebbe atàtoehè uno stru-

;OiéWÒ. dell'altrui àmbisiòno^'; 
;4L'oràtoi'e;.riti8ne impossibile lo Svol; 
gimento dettagliato di un intero pror 
gì>ammà politico.. ; ?:. , ; ; , ; : " -

Oònsidara però debito di ; sincerità 
,1'esprimeM: là ; sua; (òpihlone sulte; più; 
«allenti qusstiotil ohe;; interessano .il 
Paese nell'ora pijésante., ; 
i'Paplà deliprobletnà mtlitai'e,; ; sosté-
neiido4a:;#finà;bleimal6;"e;.a,questo 
riguardò entra nel campo dèlia poli­
tica estara, ; ridotta, per opera di un 
inetto ministro; ad ;uha eoridizlone di 
«vvilimentò, indegna delle nostra tra­
dizioni!; e qui l'oratore riscuòte un 
lungo: applauso, .anche. :dà taluni av­
versari presenti. Sostiene la necessità 
di informare la- giustizia a: principi 
più equi eì quintìi, di: modificare in 
senso liberale la legge sugli impiegati 
dello'Stato," ,'• .:.,;!-.; 

Caldeggia le riforme a vantaggio 
della Scuòla e 'dei :; maestri, ; Indi si 
dichiara'tollerante idi ogni : credenza 
religiosa, siniieràmeiitè professata^ ma 
intollerante d i . ogtli: ipocrisia, o par­
tigiano dello Stato laico, ; : 
; Dice di non parlare della politica 

interna,;aÀgendo essa,ridotta a. miseri 
intrighi di corridoio. ,,E a quésto punto, 

;fa..voto che ài continuo, :rlBorglmeato 
•eòòiSomico a civile della: patria faccia 
:rÌ8Contro,;una;vita parlamentare, che 
'l'ispééohi l'ascensione delia terza Italia 
.versò più alti destini.; ;, 
, .La sple.ndida perorazione fece pro­
rompere ;l'uditorio, ohe 'àeiupra; segui 
l'oratore con la' m;àggìor' attenzione, 
in lìn; lungo, iritèrtnlnabilé applauso, 
racchiudente l'augurio più sincero di 
Palraanova Ubtrale e demOoratioa. 

;'•; '''-yX.i-/:'V-\~:.:y 
, ,;Oggi l'avv. Feder parlerà alle ore 

ih ;a Mortegllanoe alle pre'l9;,tà S. 
fliorgiò di;Negano, ,. ; V , ;;,;!;, 

IMIplioe 
L'on. Oirardini 

festotaniente aocolto nei Collegio 
Ieri il nostro Ofindidafo on. Giuseppa 

Glrardini. ebbe festosissime accoglienze 
ad AdaBllBoeo, Rsaiia, Cavallcoo, 
Tavagnacao a (ladia. 

Egli' parlò e fu caioroSament» ap-' 
plaudito, dappertutto. , 

AReana gii il. Improvvisò una di­
mostrazióne; con bandiere' e con acola-
matipni di « evviva il nostro deputato». 

fllRARpiNI parlò nelle scuole co­
munali dove parli Ranier. 
. A Tavagnacco, quantunque la viiita 

annunciata subisse , l'involontario ri­
tardo di un'ora, gli ElettoH attesero; 
numflrosi l'arrivo di' BIB*lil>llll che 
fu fatto segno a vive manifestazioni 
di sinJpsti». 

A Qodla, giunse la sera e le parole 
del nostro Candidato trascinarono l'u­
ditorio all'applauso, 

' ' Propagaiida. slatto'rala ' 

Da Villaorba 
3 mirzo. 

Oggi alla Dre'3 1(2 pom. giunse qui 
l'egrègio vostro concittadino ing. Cu-; 
dugoeliu atteso sulla nostra piazza da 
numerosissimi elettori. Essendo Stata 
preavvisata la venuta di un conferen­
ziere democratico, il Cappellano di un 
vicino paese si era preparato al oon-
tradditori'ò, tanto ohe sospese un viag­
gio cbe doveja fare à Ùdiiia ed un 
girò di propaganda a Meretto. 

L'ing.Oudùgnello fu presentato dal 
perito-geometra sig. L. Oreaiti dlOr-
gnàno. L'oratore parlò con vera luci-; 
dita e ; ;grande efftcacia trattando dei 
bisogni dai piccoli possidenti, dei lavò-

-ratori dèi oabpi, degli emigranti epe-
; rai. Egli dimostrò la necessitàdl affer­
marsi BÙI nome di Glusapps Glrar­
dini ohe sempre e con tanta autorità 
alIa.Oatnera sostenne ogni idea giusta 
schierandosi contro ogni oppressione 
e, prepotènza di governanti. 

Invàno; l'ing, Cudugnallo„atte3e il 
promesso contradditorio,; , ; 

n cappellano sa ne andò senza aprir 
becco a favóre di Renier a ritornò alla 
suacanòniòaaccpmpagnatodhi grande 
elettore ohe lo aveva seguitò qui.; 

L'impreesione della visita e dèlia 
parola del vostro simpatico; concitta-
dìnp non poteva esaara migliore,. 

Boivars per èirarillnl 
BEIVAR8, 3. — Nella nostra frazione 

di Beivars la candidatura di Girardinl 
incontra oaoito simpatie. 

La màggiorani» del.corpo elettorale 
è ormài stanca di vedersi presètifai-è 
ad ogni nuova Legiàlatufa ut! nome 
nuòvo che muore con lo scadére dalla 
Legislatura stessa, ' ' 

Qui; si ttòmprende .che è fitìalmente 
ora di .ftré un; asàmè scrupoloso di 
.coscledza avanti, di recarsi ; a deporre 
la:8ohedk;néll'urhà/Noi vogliamogtu-: 
dlearè e giudicheréiiiol, dueiibminl iii 
lòtta, nella presènte éòniesà. elettorale, 
alla.stregua; dei .nòstri; bisógni o dei 
nostri prinoipll, to|ltamò che in Par­
lamento ci rappresenti non già l'ultimo 
.«ri-ivàto e impoétooi dai Pignori, i cui 
iìiteressi; sonò divèrsi; e opposti dei 
nostri, ma un/uomoigià provato alle 
battaglie pàriaméntari,, già nòto per 
là;,si!a; continua e Ibtnntsbile dedizione 
alla causa dèi .poveri/; ,; 
. Otvéi^pe:0rafdinii'i:n candidato 
nostro oheoohè no dicano e he scrivano 
gU avversari,:',.:,.. 

Par Biuseiipa Qlrardlnl 
MÈRÉTTÒ DI TOMBA 3, - Vooohìo 

elettore, non ho mai assistilo ad,Una 
corruzione, cosi sfacciata, còsi vérgov 
gnosa; cóme, quella, ohe vanno, da 
téisnpo,. facendo, forse.in omaggio ai 
senttménll cattolici al loro candidato, 
j sostenitori :;dél Reniar. ; 
;, ,Non mi meravigilatio più gli Imbe­
cilli, gti inbosoienti, gli asserviti al 
pretese si préstaiio al cattivo giuoco ; 
ma mi reca somma meraviglia e mi, 
suscita un senso di schifo II fatto ohe 
uomini, ritenuti: 8lnùra;cosoienti,,.0 
sulflcientetnénto; evoluti, ohe si vantano' 

I depositari dell'òneàlà; e si .perméttono 
peFflno di erigersi a cenaori delia' 
réttitiidine altrui, i per ,uu; biglietto di 
;oèntò. lire prostituisóano la propria 
. 'cosbienza,;, ' ; ' ' ' , ; •'••',•,''.' 

EleUori: di Morello,! : :; 
.Abbiate' dignità di' Voi stessi ! : ' 
Per,; il buon nóme,friulano, che è 

sopra.tutto;,dl elevazione morale, coi 
vostro voto, non meroanteggiate con 
là turba ; di ; sensali disonesti ; che vi 
Circonda e vi insidia, late ohe non un 
rappresentante dei aignori o dei proti 
esca dall'urna, ma il nome, di Qlu-
••| ipa Qlrardlnl, uno tra i rappre-
seritanti più Aeri,: più iiitellettiinlmontè 
robusti, più rispettati, òhe vanir la' 
Democrazia. 

Vn éleltore che non si vettde ,' 

Il cfomlxla di Pradamanà 
PRftDAWANO 4 --, Ieri sera alle 7.30 

pom,.nella vasta sala dall'osteria Alla 
.ljicloletla,.6bbe luogo ,l'enunciato co­
mizio prò. Girardinii coi} ; l'iiitervantó 
di parécchia centinaia di elettori.,;, 
, Il doti. Guido Giacomelli pronunciò 
un discorso vibrante di sincerità e di 
fede^negii ideali della ;domocrazia. , 

Dopo aver, 8pi«gale le ragioni che 
lo inducono in questa lotta a prendere 
viva partea favore dell'avv. Girardinl; 
accennò alle pressioni esercitace sopra 
di lui dal Prefetto, perché voti per il, 
candidato' clérioala. poscia il dottor 
.Giacomelli; ;presentó il. signor, Giusti 
che parlò fra continui applausi per 
circa un'ora. , , 

Ohiùse il comizio il dottor Camurri 
con brevi ad applaudite parole. ; ' 

^^Propaganda";. 
i'EBCOTTO .4 --: Ieri nel pomeriggio 

fu qui il signor Giusti per una confe­
renza a sostegno dalia candidatura 
Glrardini. ; ; •.•:-'-;; ' 
, Presentalo con belle parole dal rag. 
Boserò, il Giusti! parlò applauditissimo 
per, circa un'ora ad un numeroso u-
dltorlo., 

I SHBceàal umarlstlal 
dal óàndidatD alarlaala 

Speli. Gomitalo Bilie Democraliett 
, di Udine 

Le.faccio presente ohe.oggi alle ora 
10 ani.;è arrivato Hènier in automo­
bile sooi-tàtó d'una guardia óaropestre 
e dal fatnpso galoppino Mèsagllo Giur 
seppe ; assistito dal Sapientone Linussa 
e presontalq dall'assessore aizzi Giu­
seppe, Reriièrparlò brevamente inoasa 
Linus8a,'con poca ooddisfazipiiè, per lo 
scarso nuniero di uditori di'Torreanò, 

Poi arrivato a Oereseltò nell'osteria 
Celottì 'nùmèi'oso pubblico lo attendevaf 
Sorse a parlare con parole naelàto' di 
buon, credènte rispettoso alle mèdemè, 
istituzióni e promettendo tutto il bèna 
per i lavoratori. 'In seguito' ilòonal-
gliera Miani Basilin chiese il oóntrad-
dltorlo» punto ' per punto óonhitÒ 
gli argomenti ' esposti dal candidato: 
elencale è si fece alla fine applaudire. 

Posèia 'cercò, il Renier. di abbellire 
il suo discorso facendo oonóàéère che 
lui votò'sem;pr6a ben.ellcipde( popolo, 
A quésto punto ai sente là yoce ;di 
certo Infanti : E' falsò, lai ha'votatò 
contro là Giunta Munioipalé òhe sussi» 
dìava la Camera dal Lavoro ad oggi 
calunnia rAnaministraziòne , Paoiie. 
Noi sappiamo che chi vi manda a Honia 
interessi diversi dai, lavoratori, 

Scoppiò un Uragano di avviva,al 
partiti poplàfi, a l'àvv. ;ftaniér do­
vette ; riprendere, l'automohile dirigan-: 
dosi ( a Martignacoo «aiutalo da una 
solenne fischiata. 

OarciDtlb li 8 marzo 1909, 
Con oasflrvanz» 

Àlt'umi eletta ri operai , 

L" avv. Llniiaia oantradatto 
da un opsi'ala a Basaldalla 
Bàtaldella 4 — Ieri sarà giunse qui 

l'avv. Linussa invitato dai sacrest>ini 
di qui; a fare propaganda in favore 
delia éàndidaturàeiericale ; 
, All'uopo fu fatto ctìiamai-è il popolo 

a suono di cornetta, è nalla; sala di 
tìùsloà'il détto, Wvòcàtó benótnéritò 
del piviaìé parlò al Basaideliesi espo­
nendo tùttequelie. oianeio i'ritte e ri-, 
;ftitté che ormai- non ingannano più; 
..nessuno, ;•;;:;:.•'•,'j.-;:.•;,,.;„,;; i-.;,V.,/,,:';',!-
;; ;.L'operaio Mezzàlio VlfgHió dòmanilò' 
via .parola;,ler;';'còbt(addiré;' l'egrègio, 
avvocato, bleso,;;;è .gli ;tìi concessa, 

'ma',le creature istì'Uiiè.dal previdèhié 
pievano .présente; al coiniziò,; nob por-, 
mieèrò:;òhé il Boî àggioM operaio espo-; 
nessé •lB;;8ùé còbiraaiiziòBi.;'; ', 

iEgii fu èostrétto à sgolarsi;ed;a'li-
.tnìtarsl a far'ndlré:ile stìé iJajjloni. in 
privato:piuttoitò:;chB in ptttìbllcòcbme 

.-avéva;faèoltàdi;;'feré,' per concessióne 
i parrocchiale, l'avv. L i n u s é à ; ; , ' 
1 . .Per qbeslo /Inoidante: li; comìzio, al 

quale intèi'vénnefp', olMà trecento; uo­
mini di ;eui; appéba.' una;; ventìiia;sa-
,rannò,i«tati:-elettorij si; sclp|ié;'tumtd• 
•tuo8alnénte.,.:•,•:;•.''''', 

'Oha in BaBaldéila vi; élàiiò pàrScóhl' 
ibaoiapìle bène Istrilltl dal, pfeté, éabi-, 
tuati: a ibère grosso, è indubliàbìlé, ma 
che st.creda questa .plaga del .collegio; 
un fèudo.dell'arcivescovado nói,,, , 

;Vi sono qui nwlti; lavoratori cosciènti, 
sinceramente, devòti ai prinòlpi. (léfnp-
oratici, ch8;vòteraiinp, nonòstaiite tutto 
iilayoriodegii avversari, per aiUM|>|)a 
.airardlnlt . .̂ '',.',,••••. 
;.;":•;••••',.'••,;;'•:• • ; V o è l ; , " f a l a a ; ':":'•'>': • 
, :: Baséldella,' 4 —-, Qualche intares^atò 
•parse ad ;arto la voce ohe leodipò-

;;nenti.!a. Oooperatlva; locale, dopo là 
tnanifestazioha dèi; 28; òòrl'. infaVòre 
dal candidato popolare Giuseppe ni-
mK/Wi, avessero poi, cambiato Opi-
'.niòne. '.' 

Ciò è'assolutamente Mm e Basai-
della ; darà ;dómoni8a da. pròva del siio; 
grande affettò 'al; candidato del popolo 

' aiùaappa ' Qlrardlnl.'..'"'';"'' 
' :Cééotli Attilio, MartélossI Angelo';; 

Moro Pietro, Buiatti Silvio, 'D'Odoricó 
Anacleto, Quarini Vittorio, Pètrizzo' 
Giuseppe, Patrizzo Valehtiiiù, Sèrgihio 
Ugo, Della Védova Luigi, • Marloloisi 
Eugenio, iJarlatti Italico, Ceccóttì Lukl, 
Padovani Giuseppa, MesaglioG, Ballai 
.Itoraanelio Antonio, Romanellp: dio-
vanni, .Meiiaglio Virgilio,; RomancUÓ, 
Giovanni di "Vincenzo, Uomanello Eu­
genio, Buiatti Giuseppa, Modesti A-
delmo. 

Arrivo,'di ;.BB'iil'ar •..,'•• 
;'; ,a'Paal.an,';d(',PrB»n 

, Fu aspettato, da Mario Maoazaì, è 
Leila Beniamino: il quale andò sull'au-
tomobile a riceverlo; Molti coscritti 
deirsp rnunitt.di bandière, ed alquanto; 
altlooi gridavano evviva 1'89. L'»vv, 
Renier è stato bene accolto in Gano-
nioa dal Rev.' Baracchini Pteti'Or AH-
siame alSindaco.il purroco, e l'asses­
sore issa andaróno.a suono dei canti 
dèi coscritti assoldalldalMenazzi,sino 
alle Scuola;Comunali ove, ebbe iucgo 

-uncomizio. 
Renier, fu uipresantato dall'ass, Lesa. 
Il :prÌB0.;teina: fu il roiglioraraento 

della condiiiioni dei opntadini. Approvò 
la religipno ai non approvò quello che 
ogni' Domenida li vada a messa. Il 
buon Parroco-a questa, uscita rise di 
cuore. Sul riposo festivo disse. che,;se 
lui (ÒSSO; slato alla .Camera, noiril'a-

;vrebbe. votato perchè non bene orga­
nizzato. . • .1' . 

,Parló riguardo alle ore di lavóro 
sugli operai; e disse che bisogna làvO-
raro molto per;; vivere, e in :'certo • modo 
non approva la IO ore di lavóro. 

Per gli inoandl dèi;; prati lungo 
la ferrovi»,;, rispose che; eè riuscirà 
deputalo farà : pagare 1 danni ai pro­
prietari.- Disse ohe non è contrario 
.alle Cooperative, e con scacco di molti 
presenti, aggiunge .che la Cooperativa 
è; stata istituita' dal lig. -Pàrroco. Il 
sig, epSatti: affermò invecè.ohéil Forne 

, è -stato istituito dà altre persone, e che 
il Parroco-e il Lesa sono e aarànno 
sempre, contrari. Le parole del signor 
..Cosjtti.furono/accolte d a u a uragano 
di applàusi a dalle parola di bravo 
Cosatti e di ««w'tìa Girardini. 

. 1 ̂ arrovlarl : 
vatarànpib par Blrardinl 

Kiéovlàmo e pubblioblamoi 
Egregio èigiiòr Direttore 

del Oiornitle*Il Paese*. 
La prego esser tanto gentile pub­

blicare il presente articolo a risposta 
del giornale iliCr'òcialo del Scorrente 

-circa il Gruppo dalla federazione lot-
.tista del ferrovieri, ; 
,. Nessuna federazipne Ipltisla dèi ;fer-
roviariiè sorlaìin prò' delle Elezióni 
politiche ai; candidato comm. Renier 

.cui vuol:alludere il giornale CrooiaUi 

.;del;-2 :oorr,. .'•-'•,; 
I ferrovieri; cóme sempre, e special-' 

mente nelle pròssima elezioni, si uni­
rono, e si unlrennp ancora, ' ma sèm­
pre però con, lo scopo di poter, esser 
pronti a votare per-,il : loro patrocina­
tore avv. Girardini, 
.' Resta quindi iiiiutiie; al -giornale 11 
Cròtìiato. voler ialludere a Federazioni 
lottista dai.Ferrpviéri, a- promesse di 
cambiali a lunga scadenza per l'in­
dennità di residenza dell^on, Solimbergo, 
e della cassa pensioni dei neo candi­
dato Renier, 

ir'i'ili n.'iiiiii' • '1111111 iiii 
I ferrovieri per norma vostra sono 

dei coscienti lavoratori, pressati a 
mite le peripezie della vita consci 
del loro dovere in questo momento, 
e non porranno mento alle vostre darle 
Volando compatti per il lorO; carissimo 

aw. GIUSEPPE GIRARDINI 
..(Seguono le firme) :_ 

CHI Impiegati dello Stato 
; ; per Glusìppe GilW l̂ril y 

E. Ktato distribuito'un' ìiaiiiléitò 
;;d9lla confederazione, nazionale degli 
impiegati ìn'otìl, tsif'inyitàóo'liìttj '^i, 

;'lu8Britti;a;votàfl •'Cónirò' i candldàlP 
,tufii;érlali è. In,-appoggio ailacandida-
'turé ' popolari. ',•-•; f, ;;;::/,;';;j 

dOBlI èletlopl Wulànif a Milano 
«lliinoi 4 --\{Per telefono) — W • i 

-terminato òr ora una riiinione'téhut», ; 
: dagli VeièttOri friulBni;,rè»ldénti' ib-Mitó t 
laoo, imi lòoàU déll'issòciazionè Patria 

1 franto e: Triasteìii; ViaiPassarèila-'Ni-S; :?;• 
[:;, or intervenuti sono stati-moltWniii: « 

e;niiinerosl arano pure 1 rappresentati;' • 
'Si H&nibiaronQ la'iinotiziej olie'sli '' 

hanno fléi tiòstri;collegt'eifti delibetóto i''-
;<:I,; C)he'gl'intéf vettùti''ai'inSpeghiiio 

di fkrs.il pó8sil)ii»,!affinchèslutti' glli- ; 
etettori : ftlulaiii : reiidenti ; a'Milano,'e " 
prtìfeasaìitl ; principi damOoratici, votino 
i hodii (leli'avv, Ólllseppe Bìràrdlni, di 
Rliiéarclo Uiiìiaito, di Feilér adi Po-
( l o r e t i l ",,'-''; ;•,:;••.;<,•••;,;.---,?•"•;';•;;-

:, «II. Gha sioostitùisoaun Còni italo ' 
ipèciala per ' facilitare -la ' pratiche'di' ' 
.Ti'aggiOa téiiero inforiuati':.̂ ugliHàVVé';-; 
nimenti-gl'lritèrassafi; '; '̂ ;;V:''' ';, ''-

ìlL ché'Uiitl I presènti'l .quali, per: 
io loro; òondiziòiitlÒ .pòi&iiiij! 8Ì,7!-e-, -
éhlnìi' aàblló 'noi loro;. coll.'gi|'p|lt'*par^ 
teoipare'di pérstìi«;;,,̂ iia;,;!c(̂ ê ,ei}itb3!iî i 
l'tttò infàVoreUoi ciìnlld'à(i''8Uililetli>,' ; 

-Quesia-.délibépaaióne-tif vpliiwail'u-;; ;; 
naèlmiià'fra ji'éntnsiasìno generale. . 

Grandi; applausi'irisuonaronò; ; nella 
saia quando ; furono''letti- i,-iiomi,dei ; 
quattro ; candidali ; djliu ' dèiaòòràzia, ; 
sui quali la. colonia';Milahose;,fll!ér-' 
mèra;i '«noi ppìnc.fpl ;ilemOci-atioì.,;. 
i Questa sera fl; domani;, sera ;,ai ter-; . 
raiinò altre riunioni.; ; ; ; - , ; ; - ; 

'.•',••;,;, :.;,;--.:';;RIUNIONE.:':' 
; Questa ièra gli; eletlori deilà'llf,; 

VII e Xlll seziono ' sono.; invitali ad. ' 
una pubblica confeirènte.' che avrii 
luogo -alle ore 8 -IiS' nella Saia Eden-
in Via-S^Lazisaro; ' ; ' ; • : ; - ' 

Spunti polamici 
ci manca il.lenìpo a non vaf .pro­

prio la pena di.ribattere lungamenla 
quello, che stampano il Crociala,, il-
Glornala di Udina e la Palrlii dal 
Frlulli-; 

S' saioplicemanta; cotapa^aionèvolò; 
lo spettacolo óhe.dannó in quasti giorni 
tali giornali,in una; -gara .di ;contrad--: 
dizioni e di bugie daghe dcllii c^ùsa 
che soatongonp. . . - . -,;.!,;,-:; -

Tanto che inoi ; potremirfó copiare; 
dalla;Paiftó ae(,;ii'*̂ «'MK,e dagli altri;' 
quello che;;sorivonp contro'Ancona pel ' 
Collegio;; di 'rarcanto-Gempuà ad, ap^; 
plicarlo a quello che:;l'anno qui l so­
stenitori di'Renier.' / - : 
, Sono santi sdegni dèli» ;PaWa con­
tro la, córru.ziòné ed'il ine.rciéònlo,:(lei 
voti e contro le mirabolanti'promésBe,. 
del: candidato! 

E' un parlate.di corda in casa del-.-
l'impicoatóv ; ;. :-
. La Pafo-i'a slassa noi] Ili-ipuò dar 

pace nei .riguardi' del : nOsWo • SibdaoO' 
prof. Domanicp •'Péòìiè. Sambrei'èbba 
quasi che il 5«indi(lato' politico per, 
Udine, fósBè lui, E.mentre.i sindaci ed; 
,1 segretari comunali di; Martignacoo,» 
di Citldaie e di tanti altri-luo'ghi, pos­
sono fare apertamente'gli.: agenti alat-
torali dei Renier, dei Moi-purgo ; eòe, 
qui, sewndó là Patria, dovrèbbe es-, 
sera anche, interdétto al prof, Pecile 
di velare per GirardlbiII ' 
: Ma il prof. Pecile,, parlando al- MI- -

serva alla proclamazióne 'del'Càndl-
ditò democratico, accennò alia sconfitta 
nostra.der 1901 dovuta alla «falangi 
nere».;' ".'•-

i h , il prof Peclla,-doveva, ; secondo 
\»'Pktrià,ckmm^v falangi bianche : 
;quéile, dei ; preti a dèi nob,. Dàciàni ohe' 
combattono Glrardini per la IprO ben noto.. 
ragioni^ esercitando sugli, elettori tutto 
le più; intollarabili pressioni;: . 
. Falangi bianòlie 0 rósse, i prati ohe 
otfentiono la religione jiérsoqptpolltipl 
e oon la stessa; Ifidlffarenza sostengono l: 
un ebrèi) o si asooolaiio ad un 0. L. 
Sohiavl ohe II lihlamé «manigóldi» 
evermi iirulioantl nella putredine», 
« maioolalori di conoiml e di saqrà-
menti'»'?'','•.:.. .. : ^ . . • , ' . • ' , , 

Come chiamarle la, falangi dei preti 
che in tal, modo si contengono f 

.P.fetniato co*a d"oro all'È 

. ;, àpQslzlone ; a di Udine del 
"'1903 — 0( a d'oro e due 

•i" -Oria Prem atra dei oonfì!-
: c*2Ì6ilatori SI lano 1908, 

''"t;i"%orocii e bianco-giallo 
.-'giapponese, 
jsititó'lncrocif 1 biaiibo-giallo 
. si .ricci, Ohines 

, ' Biaiallo - Oi e sferico 
ròiiglallo 8 lularè, 
" DE BRANUIS 

I a ricevere in 
- 1 éignori 

' gèbtilmento si 
;;i'-lìne'l8 comi 
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. t plij.ìmportftnt ir l'aBsiourazione 
Va B a a l l a m a è 

LA QU LESE 
prentftta fAaiocìai naie» con Sede 

jin Qffiloona* 
SlsBA pratica l'aaai lai bestiame b o -

;ti inOi oqniao, suini rlaEtrcìsee i daiiui 
causati: ' 

- ^ ) dalla m o r ' i a lavolo e dallo di-
iSgus i e RccìdoataU e ' nacflaaario i'ab-

bi^ltìpiento, degli aoii rati. 
B) _dii ««quoBt 

iisce^ndogliatiìmalii i! pubblici macelli, 
0) dall'aborto 

maae.dl goBtazioDs. 
Opera nel Hegn 

o^ai S e x i o n o 9 a a da aa proprio 
Cons ig l io looal 
, Àgeotu Oeuoraltì F ivlncla Sig. C o -
saioa Montagna azzini 9, UDINB. 

ELLI 
M.«> Chir iutista) 

PreiniatO con Me rOro e Crocè 
Piazzai Mercatoi(»| s. GIBCOUIO 

iiarsiali (QSOUBÌ 1 

dopò il quarto 

in Soa lon l i ed 

LE PILI !01ll 
dì^CASOAEA \K 

ÒBlari*o 

STITI 
Emloranli 
sono lo migli 

-, MiglWi 
Scatola da 

le Farmacia ̂  
G. FATTORI 
16, Milano. I 
gaqsì a T. K.̂  

contro 
na ie 

ZA 
clamo 

in tutte 
I. Farm. 
MoQforte 
'Ei rivol-
Q MÌIBUO. 

imP'Mii 



il, PAESE 

11 Crocialo ~ è si capisce ~ perde 
come aftofppé ogni misura di linguag­
gio. B380diapetì«a.i titoli, che sono 
roba di caia Éua, òhìamando ! soste­
nitori J'del nostro candidato «buff'iii» 
«teppliti» e »ia via... 

Tufi ci 8ono; testimoni dal modo 
con o|l DE trattiàmo.gli avcepsari. 

Sé pii (llcpssinitj urla piccola parte 
delie ìingiurié detja^al:jreti..dall'avVt 
Schia^ 0 di. quelle oJio it&ì'épidhjk, 
volgoli noi^'ItìrttlretoììSo'strilhf'é'qtiel 
signoill opina jtantesgalljnB ferita, ; 

(lltal#no,del PAESE porta il n.:^.!!') 

lloa flaBga elie iatsle OB Irono 
; fra| l l88Ìi i lHa a. Chlusaforta ; 

f Pl»i||iÌi ai vSlànflhe 
•, Sulla linea Uesìutta-CHiusaforte un» 
valanga, precipitataviolenieméntailàlla: 

. soprastante ? montagna ha travolto éi 
aeppelitoM» locomotiva N» 1B82;> r»^" 

,;•),. Fortuosaientó,: non : si ; hanno a de-
-ptórare vitlime. ,; 
; E' partita dà Resiutla Uiia loóomo-

; Uva ,8: .una. squadra di operài' éhe: 
•avrebbero sgombrato la linea. • ';. •• 
,,i , Ma ipritna ohe essi giungessari) sul 

posto ,una seconda valanga: rovinava. 
sulla locamotiya già sepolta investendo 

;àlsptóOnale«'^.( - : j:.tiik.t:sS-s:^-:B.!:'»,,;;:Hv' 
: Certo Nardou V Benignò fU! estratto 
assai amlconoio:.. 

Ma più- lardi %o'altra- valanga di­
sturbò il lavoro al||alvataggitì;.;(! solo 
al mattinò', ^ue^ò5f|mòdi(int9'4;aiuiò: 
di una-. c(iiBi&gn:i|-,'a^,SlpÌtii,: 'siitpoti 
lavorare?un p&pl | l la i ! retnento, ' i l ; ' 

Di sotto ' la,>ii|e -i^ntfaéslr^jlQ '̂cfe 
peraio Olivìer'Oiacoii'è qiiasi eaamitie 
e irrigidita-••;..• ,>.;-'̂  ^ K I * ; ; ' ! ; ': 

Nilla: gieraata.^g^inoaqiite altra S 
valanghe. ., -[^ff*'""^""'. .• . 

Una signajFà jiresunta autrice 
d'un furti df | l p | l l a Geloyà 

aifesfatà a (Wine 
Tempo fa ì^ •ttóUova i\i conSumaUi 

un furto di ifoialll pur il valore di 
circa aOiOOOìIi-e. : ;.,:„,:, 

In seguilo :%,taMìrigenWiSftirtoJa; 
pollala dì quella'città'diiwìaò'àgli uf-
(ìoì pi-indlpali.Kèl pégijóuntelègramma 
per interes8S||i;:iìll|'arresfoùtìai còl-
•pevOllv ' '•":'';:̂ P ;̂i••R" '̂':T•K.'?'J.i;s••';'̂ '. 

; Fu cosi cltólièri mJ|ttina*dtÌ9;Hgétìti 
della nostra iJStilatuftrdi serviMót alla; 
stazione ftir^Òviarisi; po^erdigliiocchi 
su una elegptjsSima e be|la08ìgnora 
provenientéisyi'Milano iW/'s 

Essi abb#darono la bella incognita 
e la invitàròiÌD a seguirli all'ufflijib di 

;• -P, S'.::-"'V:''FSÈ-:V;'''' V,-;.-', '...cSiS^vji^ 
Qui la signóra l'u perquisita e, le si 

rinvennero indosso dei gioielli per il: 
valore di 30 mila lire:: 

Noi non vogliamo esaere interapoStivi: 
e pessimisti e, attendendo le indagini 
deii/i Polizia, accettiamo .la d'ehiira-
zioni' della signora, la quale dice di 

,, eSBera., vi.iagiatrioa.nel genere di^gioT 
*'''iMi':édi';'nòn'saper nulla del furto di 

;.;::'Gen0Va.:v!,>::C:':"' v-iiA''<\. 
;,;S'':peccàtò'òhe: il risultato della inda-
!!' ffini non si debbaróonosoere,: come ci 
S fu,detto, ohe*fra'Òtti) giorni. 
1 .te lumache, alipacagpn son veltri 
5* disse il buon padre Dante., 

f Un fratricidio nsiìaSlavia Italiana 
ìr[ ^Neliasnotte di doménica a Stupita è 
S aifV^nUtóiin'gràvH'fatto'di sangue. 
hS frfr^tòllf'Vaiatttino: e Pietéo: Batti-
•-: stig: .venuti a divertilo par motivi d'in-
W tarasse e;ben prestò:';passati dalle pa-
:H rple ai tótti'/estrasaérp i coltelli a si 
ih spagliarono, l'ubo, contro l'altro; 
Si ì ffella., feroce lotta Pietro ; Battistig 
IH riportò "Una ! tremenda' coltellata ali 
,:S: ventre. •„' '."''' 
'Sf ì Al 'giusiioa istruttore che lo interv 
ix rog^'u::fèci& disse ,che, perdonava al 
fft'frate^o.:',';';-v\:,ii.,,:' 
frf 11-giudica Patnpanini si è recato sul 
l i luogo per le òotìstataaioni dal lattò e ; 
f̂ |,j!;i|̂ ClljesJf̂ ^ ,̂̂ ,;:.-,,̂ .̂, ,'-„::,::•• 
4*a§|j||p;^lu(iinivj{t|itìetl6| terremoto 

' ''Sfraiciàino'àal <GiòrnaÌe Militare» i 
i nomi dei soldati friulani periti a 
Rég'gio ealabria,:o.i cui cadaveri non 
furono ritrÒTati;per.essere rimasti sotto 

;-:• le-imàcerie;)" •..;,,i'ft;'-:',, •• i', • 
:,* Oapr'Màgg. Bianchini Umberto di 

i ' ; Carlo da Morsanq:»! "ragliamento; 
;::icap.: magg. tlizzotti: Antonio di Mas-
'• Simo da Arlegna ; caporale Globba Pie-
f tro di ftiuseppe da; Udine ; soldati : 

; ;:: Bertoni G. B. diGiuseppe.da Tarcentò; 
- !f Briz Sebastiano di Valentino, da Tor-
SVréaROj Buzssoltj'; ^ tàsapdro di Leo-
|i3nardb,'da;'S; (Jf di Nògaró; Colussi Ce-; 
i S leste di Giacomo,: da Frisanco ; Cera-
IBmìoo'Antonio da Gemoaa; Oazzaniga 
#5 Pietro di Carlo, ̂ a S, Quirino di Por-
ardanone; Ba Bertol! G: B. di;Giuseppe, 
{•SidaVAviano; Bi,Giusto Emidio dl^Và." 
fcSlenlino/ da Troppo Grande,)-Facohin. 
aS'Leone di Antonio, da 'Soocnièva; Fa-
''••ii vrat Andrea di Matteo da Polcenigo ; 
ISFanqni Giovanni di LiUlgì da Ragov 
p g n a ; Grandin Antonio di Osvaldo da 
aliMeduno;,fonderò Giovaimi di Fran-
,;;;;; Cesco da ;r!.e!QQna ;, Lpndaro : Giuseppo 
3 !; di Frandèsco: idi f Gòmona j Miriisini 
i VFortunato di G. Batta daMaiano; Mia 
l" Giuseppe di Arcvngelo da Azzano X; 
S'iiMicbelizza Giovanni-di .Vialentinp da 
;:RlatÌBÒliis'5*MehÒgÒz''!:SÌtitedii Giacomo 

(la Aviano; Metus Pietro di Luigi da 

Hortiolo; l'ascol Costantino di Pietro 
da lìàgpgnaj Pezzano Giulio di Gia­
como eia Racoolana: Poleso Vittorio 
di Giuseppe da Polcenisjo è morto ial-
l'ospedale.Militarejdi Napoli II 13gen­
naio Scorto i Sòfsa; Giuseppe di Anto­
nio da Oordenong;; Tramondint 0iu-
sepps di 0. B. da Cavasse NuSò ; 
Ventorozzo Agòstiio di Luigi dà .Si'-V' 
al Tagllamontò;; t l tullo Vincetizòfia 
Aviano; ViiienzutCf Antonio di Antpùlo 
daiMdimacooi Vè^lin Vittorio diSAU-; 
Ionio d£i.: Coppola;} Zambon OaJtò'iitìi 
Baslliò'da "BUdoifi: a Zucchetti [jùigi 
di G.; 8. da Morsatio.. , * 

'̂ - ;:̂ ' t 'aera " '.li':;'' 
del Segrefar^tii dell'Emlgraztl)|t| 

Speitabileàeda^ions . J i ' S 
àtiOiormle*Il Poesiati^i> 

.V'-Udinaf,\ 
; lo.sottoscritto (iBr un acoidenieisul 

lavoro toooàtoml sino dal 28 luglio !:i)Ó7 
in ICitzbtlchei.Tirolò, era costretto:ad: 
ùni.iiing» tféltoa ed, alla pèrditade-
flnitiya,dell'occhiO:.d8atro.::i: ,, ;, ; ;,;;.• 
; Bivòltótìi,; [ìer uri ò()M|!anso:di legge, 

a(3mezeòi delle: iAUtòrilSi, égli ;; létltutl, 
^sS{oiifttóiii;:obblig»tì,.ila:,{ièàtì8aisi;dì-
iiòitWf ihfpuMiosa,' sànònohé, lo;. Spet-
tabila Segretariato d' Éniigraiiiòne di 
Udine, tenuto conto.della :.mla;iaisore-. 
v'oli òondizioaiii.e (Iella giustezza: dèlia 
mia domanda^, volle; vàlidtttneoto; pa­
trocinarla, e graiiie a .eSiio, ho in questi 
gipTOÌ ' i*ieeyuttì:i^;,ijiiiài;,soddisJto;enJfi 
tacitàaiòné, dall'Istituto assicuratore di 
;Saliaburgoil'impoW-di :ÌIÌÌ:^'1S07,00. 
Ognuno che conosca le raiedisgtaziate 
condizioni, comprenda coma .questo 
aiuto, :rie88a .provvidenziale perla mia 
jjpyéra;!,r8iniglja,; ed io non trovo pa­
ròle per),;: ringl'aziare sentitaménto. 'ed 
in pubhiiòp codesta tanto benemerita; 

;;IstHufiitìnei,(ij3l Segretariato, per ; ad-
:ÌJit*rla a:tUttl gli Operài, perchè ve-
:d«no;in:essa un potente e sincero loro 
palrociuatore e vi si associno, ;; 

";;:;,6raì!ièi;;\'; : , De Conti Oiuséppe. 

Oàmera dì commercio 
Là Càmera di commercio bài rice­

vuto dalla;: Diraiiione pomparlitiienta-
Ì6dèlia ferrovipidi Venezia ilsegueu-
te'dispacoio: ; i 

Causa la caduta di una valanga 
lineai Ponlobbàf il servizio viaggiatori 
resta; liiniti(to;;ai.lKesiutta. Rosta pura 
su3pesas:i'àt:pelt^ziòne di traspòrti a 

.grande e. piccola velocità a óarroicom. 
ipliUiie oolettame perii tratto ResiutW-
iPÒhtebbà ad àiiro;; Per marciIni.cor.s0  
di Spedìziona; attenersi all'articolò 122 
;càpo';!) ideile tariffe. AVvertesi: che 
l'istradapientp potrà seguire ini;tran-
siiò;a CoPtiior pel quale vòugonpipura 
istpadatè carrozze in servìzio diretto 
Milano Vieiioa, Roma Vienna e Venezia 
Vierihà, Probabile durata giorni •/. 

f Società Dante Alighieri i ' 
L'ónòr. Famiglia Viezzoli di Porto 

Rose (Piranoj, versò lire 50 a questo 
Comitato della Dante per onorare la 
;memoria del; compiànto,,Glo. 'B.;; D'A-
roncpr.! •.>•:, 

La presidenza riiigrazia. 

: AocadamlB di Udina — Oggiavrà 
luÒgo':àll'Ackdemia di, USirie uiia riu-
nìone.par. discutere il seguente oi'diue 
„.dél"'gioroÒ::<'v;,.,:i;'i'.:.,'i';'̂ ,"'.:-

I, Derivazioni ed usi di acqua piib-
blicha : Coinunicazione del doit,, Ant 
ionio Barbieri., 
i IL Resocónto della gestione': 1907-
1908 : 

Ili, •Nomina di soci corrispondaiiti. 
A propostlo di una prolasslòna 

di ateismo naila sicuala >-- La 
Patria del Friuli aoaòglia un iaguo 
di un ottimo. padre di famiglia, che 
la fedo di una sua (liiliuola sia tur­
bata dagli insegnainenti di un prO-
feesoro ateo. 

Ora, un professore, precisamente 
dalla prima classa normale, manifesta 
un suo dubbio : ohe cioè la giovanatta 
noni abbia .compreso le parole dei pro­
fessore; e si duole ohe l'ottimo padre 
di famiglia, ooii pavidamente tema di 
un pericolo fantastico per la purezza 
della feda della sua figliuola 
. Forse se,si. fosse diretto alla scuola 
piuttosto che alle colonne dei gioi'iiale, 
avrebbe più facilmente tranquillata la 
sua coscienza e avrebbe agito con 
maggior correttezza. 

E' morto Qlovannl Sllveatrl — 
uno di. quei rigidi uomini integerrimi 
e buoni di vecchio stampo, che si 
vanno facendo sempre più rari. Noi 
sinaeramente commossi da questo vuoto 
improvviso, ohe fa la morta, inviamo 
le nostra condoglianze alla famiglia a 
i parenti tutti. 

Arraatl — Vennero ieri arrestati ; 
;(! calzolaio Steiz Sabastiano perchè 
colpito da mandato di cattura; Tadini 
Umberto, perchè autore di un furto di 
carbonò in danno dell'Ammin. Ferro­
viaria, a Boraorlno Albino perchè ozio 
so ó vagabondo. 

;,;.^S|ieÌtàcoÌii'[^ubb5^ . ^ 
Teatro Spelale 

Compagnia drammatica 
IHIABIANI CALABRESI 

: Degna della compagnia Mariani;e 
(jalabresi l'interpretazione della, coro-
media «I due Blasoni» data ieri sera 
al « Sociale. » 

Il Calabresi riaffermò la sua nieri-
tata fama di artista aincero a spontaneo. 

Questa 8oi*à avremo :; «Nel mondo 
della noia ». 

CALEIOOSGOPiO 
L*onDma«tÌQO 

4 Marzo. S Lucio, 
Chuitt eVroeval paeaad 

Uà còttunjif àopo dive oeoarf, 
No'l va?(j p r̂.dlBtleta 
Cba dn mleiit croott, fsfacl iii-te' 

,;B pai-fiiar7.é.i*o!Biro;f»Iu !à: 
Dft uà liitìr, ctifi no ré loatatt di c&. 
L'ùiilrartigni ilat « di al ho... 

; ;,Ma,:8ei ^Uo:tfa,QO',; . ; : . . . 
. L'astBri, par no: piài-<li: l'ftvetìtór, 
. ' Lu'§lifilé. pati::ónor....-; : 

riiipWi;chiili;»liol'A;.nègiiBÌ viari -
; A iJéìi ott l'ajaniof diilt il jlgjiatd. 

;,.';.«. •,.;.;':;ÌS--;.,»;̂ .;'; ..Zóruft ,;, 
i EÌ(enie>ìd6 atdfìioìi Ipiulàna 

: Vento tìi'ìMì .«.ìoltìliì:i^- 4 -marzo 
173C);.;a^,Cosi'si::éSjjrima il co. Monta-, 

:;g;naccòi:iielle''sue ttjjta manoscritta òhe 
al HinifóiiirSacoplt» Pirpiià. --- ,1/1)1-

Ìvm'no,;.fU. rigidissiiisòscoti ; Un Vantò sii 
ppudp.é mille chp.làiiliòverà gente 
;|,ttitnalavMÌ<i(*i morivi;. in irò 0 quat-; 
„trò giòrniii Ile i; medici sapevano porvi 
«t'IpartìSGli ; ammalati;, veòtvano; attaò-
ifiàti ; dà» Una;; Ibrtò ; toiaa con ̂  doglia òhe 
,,;s;érpeggiflvaiì!tìr. rindìviduo. Intieri il-
maie.sngli inrllgetitiie sugli;sregolati, 

iei in ;Udilitt ; si fecero publilicha preci, 
ÒUde ottenere la liberazione, idei fla-; 

;,gello?'"'"•, ,. : , . -

liiliii 
• ,";..f^uiiarall' • 

TRjCÈSIMO 3 — Stamane, alle un-; 
dìéì^iSeguiròhp,i;funerali della :|iioqòlà 
Làura : Boschetti Essi erano una vera 
dimostrazione da parte di tutto.il paese, 
ohe òompi-ènde il dolore immenso,degli 
incoìiéolàfaili genitori feriti ^còsi oni-
delmentener più sacro degli àtfeiti. 

:Nel cortèo notiamo i aigùòrii PIO 
.TreiSfinii; Famiglia' Ouiauttì;. G;; Rho::e. 
0.,;y. Oolauiti, Luigi Zanini Martiiiazzò, 
Tomàt,! Camillo, Amelia Trevisani, Aii-
zil Santina, Caterina (jarnelnttiifu 
Óiorgip, Adele Oarneruiti,.dptt. Alberto 
CamplUttii; Arirtà Màsotti, Giovanili Ma-
sotti,; , corina Mòrgante iPauluzzi, Pi-
guòrii Màddalenài Gìgnòni; Giuseppina, 
Cartói Ag&Iuzzi, Pietro Tolazzi, jBo-
sohètli Giuseppe, Gerussi Luigi, Gio­
suè Moi-ganli, Brunello Santo, Manto­
vani Giovanni, G. i B. ;i U'Agostini, Ga­
briel Primoi Antonio Carneluttiianche 
perii dote. Dolfòriiàrà, Lodovico ICrttlI, 
R0c«oE(;isebio,Ouion Eugenio, Arnaldo 
Ellero, : Pignoni: iAiitonio, Ellero Vln-
oanzp,,.Tuzzi: Virgilio e Vincenzo, Stec­
cati iGiuseppe,,Dpildol.o.:,Pi;etrò, Oireat.ti 
Ffanoèscp, VGipv, .Sbueiz,i' Arloni Vni-
oeiizOj 0.(fofog;.EIia, Martìnuzzi Carlo. 

;ÈrànpiqUllin qualche: Modo iagpre' 
santaw.o avevano mandato torci là;tà-
mièlle Pillòsio, Ellero,'Còiazzi, Angtsli, 
Vicàrio, Sboelz, Chiussii ;Éortoloiti,i Za-, 
nuttiniì. eiBoltiVi'mòiti . àlfcha la man­
canza di: spàzio ci impedisce, dì elen­
care particplafegglàtamente. 

La baia era. portata, da 4 bimbine 
vestile : di bianco,ed altra bambine, 
pure di bianco, la iSegùiySno, Vi erano 
mólte corone frale .quali botiamo quelle 
dai,:, genitori ;ad,.;iifri.talliiii alia cara 
Laura — i nònni --̂  gli zii — le, zie 
,—•: Famiglia. Tpmati-—; Famiglia; Mòr­
gante — Elda .Mòrgàfite àìTà sua pic­
cola amica —i Famiglia Sbuelz TT. alla 
cara Laura Leuna e Nino —» Faroigiia 
De Agostini. 

Dopo le esequie, iLcprteo si recava 
al Cimitoro dove là bara veniva calata 
nel tomolo di famiglia. 

Ai genitori desolati, alla famiglia 
tutta, rinnoviamo le nostra più vive 
condoglianze. 

Luigi 

Stamane alla I, dopo breve malattia, 
cessava di vivere 

Cuttinì 
macellaio in S. Caterina 

Là moglie, la figlia Gemma, i ge­
nitori, i fratelli, le sorelle od i cognati, 
addolorati ne danno il triste annuncio 

S. Tatein», 4 Marao; 100!) 
I funerali seguiranno domani venerdì 

5 corr. alla ore 8 ani, partendo dalla 
casa sita in S. Catarina per il cimitero 
di Pasirtu dì ; Prato. 

Serve la presente di partecipazione 
personale. 

Alle ora B d'oggi nel bacio del Si­
gnore cessava di vìvere 

Giovanni éilvestri 
d'anni 68 

La figlia Maria in Canova, Ernesto, 
prof Antonio, Alessandro chimico far­
macista, il generò dott. Canova, la 
nuora Rasi Lorenzon, Anita VìllOresi, 
Rosina Moretti ed i; nipoti na danna il 
triste annunzio. 

ndino, -1 MOTO lOOÓi ; 
I funerali, avranno luogo domani 5 

marzo alle ore, 8 ; partendo dai..Col­
legio Silvestri Viale. Venezia. 

Si prega dì inon inviare torci e di 
essere dispensati dalla visite di condo­
glianza. . • '.;./i V 

La presente serva di partecìpazion^. 
personale. ,. 

C A S A 
ASSISTENZA" OSTÈTRICA 

.•per 
aesTANtl e PARTOBIINTI 

autorizzata con Decréto Prefettizio 
, ; DIRÈTTA :\i 

. della lavatrice sig. ;Tèré8a Nodarl 
i ( con'coiiauléiizs ; 

:. ;iti'priiiiariiinJi(iipwir«liiejli ligioge 

l'ènslbitè e cure fìunigliari 
" .i,i'riÀ'éail'IHA- SEaRETE»A 
UDINE - via Slovannl d'Udine, 18 - UDINE 

.• . ;, ..TtLeFonio'3-24: 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amaro Tonlooi 
Còpi-obopanta, 

Aperalivo, Dlflaallvo 

Oiiariimi dalle ÉoniriliBiiiiii 

{ l 6 ( l 6 t * 6 u D 6 S ! ,.ianuovaincàm­
bio' piccolo riaiitóM anche ;;tìBO. tjlvól-
gersi all'Ammìnistrazipna àel.Fame 

IL GATTO ( B C h a Q 
ISapiHia "|iurissimtt,;''.i véra.;.:.illèr-

Islgiia, Il migliore, Il lilikjioàiìii-

litiliso" de ' l a ' Granila '^atroénal'la 

C. FERRIER & C. • Marse|e 
SI V E N D E D A P E B t y T T O 

Esclusivo Ràpprosentante-Dopositario CABLO FlOHETTi • UDIHE 
Viale Stazione. 19 (Gasa Dorta) 

=?»&ftt. 

Officine AGNOLI, DIANA è e. 
Mihnrh io Oemona; - UDINE - Tdi ' fb i io H-63 

' Culoriira dei : flie(a!li a base Éfflica; ed .elettro - galvaÉa 
Argéntarure - Dorature . •' ,-.•.' ..••' fi 

:'—---—---»--—-—----'• •Bronzature sjpeciàli 

. Si e.segui,sc;a quals ias i r icolor i tu . ra di ogge t t i a r t i ­

sti (3 i usa t i , posatei'l(5, a: p a r e c c h i d'ì l lutninay.iono 90c. 

Provare per persuaders i 

DEPOSITO E RAPPRESENTANZA 

Ci f f lTBREECt ì i i l l POPOLARI 
I T À L I C O P I V A - Udine 

VIA PELLICCERIE, M. IO 

Senza tema di confronto ecco ì prezzi ; 
D a U o m o 1.. 5 , 9 S , 7 . 7 5 , 1 0 . 2 5 , 1 0 . 5 0 
Da D o n n a L. 4 . 2 5 , 4 . 5 0 , 6 . 2 5 , 7 . 2 5 , 8 . 9 5 
D a O l o v à n e t t a L. 5 . 5 0 , 6 . 7 5 
.Da'":Raga«zo - L. . 2 . 0 5 , 3 . 5 0 
;Da ' B a m b i n o . L." 1 ^ 9 5 , ' 2 . 2 5 ", ' 

- — MISURE GARANTITE — r — 
Da non confondersi questo articolo con 
——— T U T T O CUOIO 

altri che non sono 

Economia del 40 per cento 
Provare per persuadersi 

•a 

ti' 

e s 
3 

mm. mim 
Impianti di riscaldamento 

a Termosifone a Vapore 

BADIiTOBI PERFETTISSIMI Bd ELESANTI 

Caldaie <'Strebelj„ 
lìfei or ig inal i ii fiamme inver t i t e , ; le 

migliori per | iotenzial i tà - d u r a t a -

p{;onomia di combust ib i le ; 

y ^ ^ ^ ^ P f " . 'Cataloglii, progattr'BipiBvratìTil̂ rioMBstâ  

I 

D U O SASSO WIE«|JNAU 

EwUte^yU^SMtifc. « 0 . ^ $ i ^ . P , S a ^ o » . Fidi, Qy^2:^ 

F't«i«4to^ <L%uta, «Cu tvuvnMi^ cu Sfl.i\o iC ' 
IMI. wii T ' ' ' .y!'M"",Mii.,«'.'" .1 nC »~. — — - .™J 

http://vi.iagiatrioa.nel
http://Ini.cor.s0


IL, I 'AESE 

Le insemmi si ricmmo esclusimmmte per il ^PAE8E¥ pi-esso l'Ammimstrazime del Giornak in Udine, Via Prefettura,-N;«.'' 

è qitalla la^ta òon 1|9 rl^oiiiaÌ«„ 

PASTIGLIE DOVER POLLI 
s'càtdla'4a'l.-'l franca nel R^gììo;;il..;Q,Ì8 ifl..|ù| 

SÀFOME BAMFI 
TRIONFA- S'IMPONE 

Produzione 9Ìmlìd pezxi al giorno 
Eende la pelle fresca, bianca, morbida. --
Fa sparire. le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Privato 
non si può far a meno di usarlo sempie. 

Vawlsal oyuniiug a Gaat 3i0, 50; 80 al pezzo 
Prezzo speolale oamplona CenL 20 

I lUKaioiiuccomandiUioSAVOIVIS HAItlIfl mBUlCA' ro 
• I l 'Ac Ido Uor icn , n i Snfeliiniila ttorroalvn, a l 
(jBlranifi, « I lo Solfo, all'JiGlaio fenico , ecn. 

ACHILLE BANFI, MÌiinir'FornitrIcs Casa Reali 

INSUPERABILE 

AMIIIO iìANFI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino a Parigi 
Chiunque può stirare a luiùdo con facilità 

CoaKftr/a la biancheria. È il più oconomioo. 
USATELO - DflmMidate la marca Gallo 

A M I D O i n P A C C H I . "•» ." . ' . ' . 
(Marca Cigno) 

superiore a lutti gli Amlill In pacchi In oommerolo , g 
Proprinti dell' AÌMinlSHIA »**I-1A»IA - MHttlM.' ' 

Anonimi mpitìle 1,5500,000 votsalo. 

PBEMIATA FARMACIA POLLI 
MILANO (aJ CarfoSS o; '• 

i^ì 

IVU-rì; 

NOVITÀ IGIÈNICHE 
di gommo, vescica di ppeco od aiBni por 
Signore B Signori, i inigfiorì conoRoìuti BIIK» 
m oggi. Oatalogo Krntk te I M I » mpgeU 
lattt e non intentata mi>ianài> franóololfe àn 
cent, io, Maasìmà acgrett}2!Ea. Scriverei 

Oinlla iwitalt M. eSB - Milano. 

1 f nortnlS d»"* prettitstJcait'alWic^ 
h.i.Ul'l.UH Piva. Fabbrica-Ti» .-.ul»-
rliri. . Kooapiio Via Pniiic'cMH*, 

(Unum fl iliirftrola'Ufot-aiititì?. 
"" Votidlta calzature « preikt l̂ ^olarl * • 

l'r(«urara un nuovo awloo SI pròprio 
giornale, sia cortese ours'tì desiderata 
aoddiRfailone par «iasuan amico dal 
PAESE. . 

STITICHEZZA 
ATONIA GASTRO-INTESTINALE, EMORROIDI ecc, ecc. , 

SI Minbaltiiiio con sorpraiiilenle effloiola: l'union rimitlo, mtano è 

L'ENTEBOCHENE Pavone 
ELIXIR PURGATIVO 

' KASSIHE ONORlFICeUZE; Hllano, Hinlglla, Kona, Londn, FIrenie, Napoli e Madrid 

Specialità della Premiata FARMACIA G.,. PAVONE' 

INappli: 
VIA LUIGI MIRAGLIA, 1 e 2 (Via del Sole) 
VIA SAPIENZA, ' 8 (accosto al Policlinico) 
Suesur.oié.-VIA CONTE di ROVO, 13 (accosto al Teatro Sellini) 
Deposito: VIA'COSTANTINOPOLI. 3 3 8 35 (ang. Sapienza) 

PREZZO: Una Bottiglia L. 2 i tw posta L. 2 , 8 0 1 4 b«t . L. 8 franto di («irto. 
WT OPUSCOLO GRATIS 

GOLPE 
GIOVAHII.I 

ovvero 
Speceliio della Gloventii 

Norioni e coBsiglI indi. 
apeiuabUi a coloro che 
«evitaltoBO 

LMHPOTENZ& 
ed altre trìati cenaeguease 
ài SMettA ed SIJUS! eessoal], 

Trattato con iacÌBioni che 
apcdtsce c&CGQtnatidato e eoa 
•egrolejia J'aotore Prof, E. 
BIBQBR, Viale Tonozì», 28 

MIIJANO, contro Worio i 

% s.eo. 

ì 

Veni; Vidi, Vici I 

' <Nuova Mondia l e , , iTna ' i l i r^ ì 
oa\7,e at-nia oiioìtnra, guanti, Bomrpe, eoe, che lavora a liscio, 
a c-Obta 0 trafurato o cuu la quale ognuno (\iomo o donna} 

• stando a casa propria può guadagnare senza fatica circa 
L. 4 al giorno, ;peroÌiè noi stessi cwmperjamo Ìl lavoro esS' 
g\Vto. P T schiorimonti o Cataloghi ene ialruisoono e com-
Mô aBO i gvjmdi' vantiìggì della " ì^uo^i» THottAlale » 
(N. 5000 .vendnto in due anni) rivolgersi alla 

l i lRICSR e miANCEip, » |Ì l t tno, Vf» 6. ili. S 'uleor lna^ » . ^ 

Deposito dì maeoliìne " l inear i e Circolari» per calze 6 naaglieria d'ogni 
gcnefe, per uso Famiglia e Industria a prezzi senza conoorrensta, 

Ha^oMne da scrivere dì ultimo modello da L. 200 ia pìil. 
Haooldxie da onolife da L. 45 a 200. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senaa dolore. Munito di attestali me­
dici comprovanti la sua idi>neità nello 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via .Savorgnatìa'n. 16 
piano terrà) ó aperto tutti i giorn 
daJilé ore 9- aUe 17. 

r 
r 

J4 

r 
r 

Ì
TaV^i f fa ^^Stt onorari apsttano agli Ingegneri 
l a i I l l a ed iroMtslii, riredutii e correli.! 

dal Ootlegio degli Ingegneri e Arcltitettì di Na­
poli, • 4.» edWono. - Pred i ' I . UNA - prMao 
a. MA)rOMI,ri>F<krilJo,Fign>talll, S Na|>eli. 

SI ACQUISTANO . 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOaSAFIA • 

IH ARGO BARDUSGO 

p. 
0 'STU, 

acceìlente cpn .-, 

Acqua di Nooera-Umbra 
Sarganta Angelica F. msimi'ic- mtlkm 

PREMIATA CURA PRIMAyERIL^ 
eoa lo gremiate,,30 Pillole di Salsapariglia composte dal fartoaoisla, 

LUIGI FALCONE di ALESS, 

in quarta pagina a 
prezzi roodioissimi. 

PllULE 

ECHI 

;u& 
DlStm'l MBmOl ì approva 

che; proso una pur maUmo a,pi­
giano, depar&QQ il uogoe D din 
spoogoDo a ' passato in wlute lo 
altre stagioni dell'anno, •— Ognaa* 
pu^ .(are guasta cura, non. e^en*' 
do^i.l'inooiuodo dal dwotti e sci' 
roppì. Sono il rimedio dì clìi è 
stfftpo ai tó^po; dalle persone 
•elle quali li «angue ba taudenui 
ad affluirà maggiormente al capo; 
di chi aoSea goaùezza di veatr^t 
mal di teata, Ipabara^zi g(\atdci| 
ina^patttjnia; braolorì di stomaco» 

iPrcBM L.' 3 par la cura completa di„80 giorni. Controloartollna-Taglift \i\ Lire diftO 
Si apediflce franco di' pori* in Inltó Ti Eogno; ' > ' ' • • 

Vendita in UUJNBialla ^artnaola ZULIANl - ,, 

Avvisi hi IV ikm* a prew/À mil' 

• Premiato con Medaglie d'Orò ^ D ì p l Q a i d ' Q n o r e , ' , ! " 

Valenti Autorità Mediche lo liiohiarano il più effloaoei ed-il mi|liqré,'ncpàtituQht'a tbnièó'„-;| 
digestivo' dei preparati consimili, perchè la presenza 'd'̂ 1 RAPJIBBABO,' oltre i d'atti varo una •' 
buona digestione, impedisce anche la> stitichezza-&figinataVdal sólo' FERRO-CIIÌIIA:% ' „ , ' „ • ; „ " 

USOi Un'bicchierino prima dei pasti — Prendendone dopo il bagno rinvigQrisqa'. ed eccita.l'appetito. • n . ,' i 

• '. VENDESI in tutte le FAHM4GIE.-",]p^0,ì;^ÌaERIÈe'"LIQUpHI i~ \ ' ':' •'";'' 
Df-l'OSITO PER UDINE allo Farmacie GIACOMO COMESSATTI , ANGELO,PABMS e ' t . Y-' BEÌ^-TBAME « Alla-Loggia«'piazztì Vitt.,.Em.= V 

Dirigere ie domande alla D i t t a : . | , 0 . Fratel l i BAREGG! - PADOVA 
Conctassionarlo per rAmarlna dai Suil, Slg. ANORÉS 6IN0CCHI0 • Buanoc'Ayrasi. 

rr.'!i 

I.,;. 
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